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R e n d i c o n t o  f inanziario

(€ milioni) Note 2011 2012 2013!
Utile netto - Continuingoperations 7.877 4.944 4.972
Rettifiche per ricondurre l’utile netto al flusso di cassa da attività operativa:
Ammortamenti (3?) 7.755 9.538 9.303
Svalutazioni nette di attività materiali e immateriali (37) 1.030 4.023 2.400
Effetto valutazione con il metodo del patrimonio netto (39) (500] (278) (252)
Plusvalenze nette su cessioni di attività (1.176] (875) (3.770)
Dividendi (39) (659) (431) (400)
Interessi attivi (99) (108) (155)
Interessi passivi 773 803 709
Imposte sul reddito (40) 9.903 11.661 9.008
Altre variazioni 331 (1.945) (1.878)
Variazioni del capitale di esercizio:
■ rimanenze [1.400] [1.395] 320
- crediti commerciali 218 [3.184] (1.363)
- debiti commerciali 34 2.029 706
-fondi per rischi e oneri 109 338 58
- altre attività e passività [657] [1.161] 265
Flusso di cassa del capitale di esercizio (1.696) (3.373) 486
Variazione fondo per benefici ai dipendenti (10) 11 5
Dividendi incassati 955 988 684
Interessi incassati 99 91 108
Interessi pagati (927) (825) (944)
Imposte sul reddito pagate al netto dei crediti d’imposta rimborsati (9.893) (11.868) (9.307)
Flusso di cassa netto da attività operativa - Continuing operations 13.763 12.356 10.969
Flusso di cassa netto da attività operativa - Discontinued operations 619 15
Flusso di cassa netto da attività operativa 14.382 12.371 10.969
- di cui verso parti correlate (43) [639] (1.542) (3.354)
Investimenti:
- attività materiali (15) [11.658] [11.222] (10.864)
- attività immateriali (1?) [1.780] [2.295] (1.886)
- imprese entrate nell’area di consolidamento e rami d'azienda (34) [115] (178) (25)
- partecipazioni (18) [245] (391) (292)
- titoli [62] (12) (5.048)
- creditifinanziari [715] [1.634] (989)
- variazione debiti e crediti relativi all'attività di investimento 
c imputazione di ammortamenti all’attivo patrimoniale 379 54 48

Flusso di cassa degli investimenti (14.196) (15.683) (19.056)
Disinvestimenti:
■ attività materiali 154 1.229 514
- attività immateriali 41 61 16
- imprese uscite dall’area di consolidamento e rami d'azienda (34) 1.006 3.521 3.401
- partecipazioni 211 1.203 2.429
- titoli 128 52 33
- creditifinanziari 695 1.528 1.565
- variazione debiti e crediti relativi all’attività di disinvestimento 243 [252] 155
Flusso di cassa dei disinvestimenti 2.978 7.392 8.113
Flusso di cassa netto da attività di investimento (11.218) (8.291) (10.943)
- di cui verso parti correlate (43) (800] 1.535 (398)
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s e g u e  R e n d i c o n t o  f inanziario

(€ milioni) Note 2011 2012 2013
Assunzione di debiti finanziari non correnti [27] 4.474 10.484 5.418
Rimborsi di debiti finanziari non correnti (27} (889) (3.?84) (4.GG9)
Incremento (decremento) di debiti finanziari correnti (22) (2.481) (753) 1.029
______________________________________________________________ ________  _ _ 1.104 5.94? : : 1.778
Apporti netti di capitale proprio da terzi 26 (4)
Cessione di azioni proprie 3 :
Cessione di azioni proprie diverse dalla controllante 17 29 I 1
Cessione (acquisto) di quote di partecipazioni in imprese consolidate (12G) G04 (28)
Dividendi pagati ad azionisti Eni (3.G95) (3.840) (3.949)
Dividendi pagati ad altri azionisti (552) (539) (251)
Flusso di cassa netto da attività di finanziamento (3.2Z3) 2.201 (2.453)

- di cui verso parti correlate (43) 3 4 8  (94) 118
Effetto della variazione dell’area di consolidamento ;
(inserimento/esclusione di imprese divenute rilevanti/irrilevanti) (?) (4) ! : (13)
Effetto delle differenze di cambio da conversione e altre variazioni sulle disponibilità liquide ed equivalenti 17 (12) (32)
Flusso di cassa netto dell'esercizio (4 9 ) 6.265 (2.477)

Disponibilità liquide ed equivalenti a inizio esercizio [7] 1.549 1.500 7.765

Disponibilità liquide ed equivalenti a fine esercizio (7} 1.500 7.765 5.288
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Note al bilancio con so lid a to  

Criteri di redazione

Il bilancio consolidato è redatto secondo gli International Financial Re­
porting Standards (nel seguito “IFRS” o “principi contabili internazionali”) 
emanati dall’lnternational Accounting Standards Board (IASB) e adottati 
dalla Commissione Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Re­
golamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
19 luglio 2002 e ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 38 /051. Con riferimento alle 
attività di esplorazione e produzione di idrocarburi sono adottati i criteri 
applicati a livello internazionale con particolare riferimento alla determi­
nazione degli ammortamenti con il metodo dell’unità di prodotto e alla 
rilevazione dei Production Sharing Agreement e dei contratti di buyback.
Il bilancio consolidato è redatto applicando il metodo del costo storico, 
tenuto conto ove appropriato delle rettifiche di valore, con l’eccezione 
delle voci di bilancio che secondo gli IFRS devono essere rilevate al fair 
value, come indicato nei criteri di valutazione.
Il bilancio al 31 dicembre 2013, approvato dal Consiglio di Amministra­
zione di Eni nella riunione del 17 marzo 2014, è sottoposto alla revisione 
contabile da parte della Reconta Ernst & Young SpA. La Reconta Ernst & 
YoungSpA, in quanto revisore principale, è interamente responsabile per 
la revisione del bilancio consolidato del Gruppo; nei limitati casi in cui 
intervengano altri revisori si assum e la responsabilità del lavoro svolto 
da questi ultimi.
I valori delle voci di bilancio e delle relative note, tenuto conto della loro 
rilevanza, sono espressi in milioni di euro.

Principi di con so lid a m en to  

Imprese controllate

II bilancio consolidato comprende il bilancio di Eni SpA e delle imprese 
italiane ed estere sulle quali Eni ha il diritto di esercitare, direttam ente
o indirettamente, il controllo, determinandone le scelte finanziarie e ge­
stionali e di ottenerne i benefici relativi.
Nel caso di imprese che svolgono il ruolo di operatore unico nella gestio­
ne di contratti petroliferi per conto delle società partecipanti all’iniziativa 
mineraria, l’attività è finanziata pro-quota, sulla base di budget approva­
ti, dalle società partecipanti al contratto petrolifero cui sono periodica­
m ente presentati i rendiconti degli esborsi e degli incassi derivanti dalla 
gestione del contratto. I costi e i ricavi, nonché i dati operativi (produzio­
ni, riserve, ecc.) dell’iniziativa mineraria sono perciò rilevati pro-quota 
direttam ente nel bilancio delle società partecipanti a cui fanno carico, 
inoltre, le relative obbligazioni derivanti dall’iniziativa mineraria. L’esclu­
sione dal consolidamento di alcune società controllate, non significative 
né singolarmente né complessivamente, non ha comportato effetti rile­
vanti2 ai fini della corretta rappresentazione della situazione patrimonia­

le, economica e finanziaria del Gruppo. Tali partecipazioni sono valutate 
secondo i criteri indicati al punto “Attività finanziarie”.
I valori delle imprese controllate sono inclusi nel bilancio consolidato a 
partire dalla data in cui se ne assum e il controllo e fino alla data in cui 
tale controllo cessa di esistere. Le attività e le passività, gli oneri e i pro­
venti delle imprese consolidate con il metodo dell’integrazione globale 
sono assunti integralmente nel bilancio consolidato; il valore contabile 
delle partecipazioni è eliminato a fronte della corrispondente frazione 
di patrimonio netto delle imprese partecipate. Le quote del patrimonio 
netto e dell'utile di competenza delle interessenze di terzi sono iscritte 
in apposite voci del patrimonio netto e del conto economico.
In presenza di quote, di partecipazione acquisite successivam ente 
all’assunzione del controllo (acquisto di interessenze di terzi), l’even­
tuale differenza positiva tra il costo di acquisto e la corrispondente 
frazione di patrimonio netto acquisita è rilevata nel patrimonio netto di 
competenza del Gruppo; analogamente, sono rilevati a patrimonio net­
to gli effetti derivanti dalla cessione di quote di minoranza senza per­
dita del controllo. Differentemente, la cessione di quote che comporta 
la perdita del controllo determina la rilevazione a conto economico: (i) 
dell’eventuale plusvalenza/minusvalenza calcolata come differenza tra 
il corrispettivo ricevuto e la corrispondente frazione di patrimonio net­
to consolidato ceduta; (ii] dell’effetto della rivalutazione dell’eventuale 
partecipazione residua m antenuta per allinearla al relativo fair value; 
(iii) degli eventuali valori rilevati nelle altre componenti dell’utile com­
plessivo relativi alla ex controllata per i quali sia previsto il rigiro a conto 
economico3. Il valore dell’eventuale partecipazione m antenuta, allineato 
al relativo fair value alla data di perdita del controllo, rappresenta il nuovo 
valore di iscrizione della partecipazione e pertanto il valore di riferimen­
to per la successiva valutazione della partecipazione secondo i criteri di 
valutazione applicabili.
Le imprese consolidate, le imprese controllate non consolidate, le im­
prese controllate congiuntamente con altri soci, le imprese collegate 
nonché le partecipazioni rilevanti, la cui informativa è prevista a norma 
dell’articolo 126 della deliberazione Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 
e successive modificazioni sono distintamente indicate nell’allegato “im­
prese e partecipazioni rilevanti di Eni SpA al 31 dicembre 2013” che fa 
parte integrante delle presenti note. Nello s tesso  allegato è riportata an ­
che la variazione dell’area di consolidamento verificatasi nell’esercizio.
I bilanci delle imprese consolidate sono oggetto di revisione contabile da 
parte di società di revisione che esam inano e attestano anche le infor­
mazioni richieste per la redazione del bilancio consolidato.

Business combination

Le operazioni di business combination sono rilevate secondo l’acquisition 
method. Il corrispettivo trasferito in una business combination è determi­
nato alla data di assunzione del controllo ed è pari al fair value delle attività 
trasferite, delle passività sostenute, nonché degli eventuali strumenti di ca­
pitale emessi dall’acquirente. I costi direttamente attribuibili all’operazione

(1)1 principi contabili internazionali utilizzati ai fini della redazione del bilancio consolidato sono sostanzialmente coincidenti con quelli emanati dallo IASB in vigore per l’esercizio 2013 in quanto le attuali 
differenze tra gli IFRS omologati dalla Commissione Europea e quelli emessi dallo IASB riguardano fattispecie non presenti nella realtà del Gruppo, fetta eccezione per le disposizioni dell’IFRS 10 "Bilancio 
consolidato”, dello IAS 27 “Bilancio separato”, dell’IFRS 11 “Accordi a controllo congiunto”, dello IAS 28 “Partecipazioni in società collegate e joint venture” e dell’IFRS 12 “Informativa sulle partecipazioni in altre 
entità” (v. anche sezione “Principi contabili di recente emanazione"). Pertanto, le disposizioni dei sopracitati principi contabili rilevano ai fini della redazione dell’AnnuaI Report on Form 20-Fdell'esercizio 2013, 
considerato che, a partire dall’esercizio 200?, Eni si è avvalsa delle disposizioni SEC che consentono ai foreign private issuers di omettere la riconciliazione del risultato netto e del patrimonio netto determinati 
secondo gli IFRS ai valori che si sarebbero ottenuti in base agli US GAAP (cd. riconciliazione US GAAP) a condizione che l’Annual Report on Form 20-F sia redatto adottando i principi contabili internazionali 
emessi dallo IASB (ancorché non omologati dalla Commissione Europea).
(2) Secondo le disposizioni del Framework dei principi contabili internazionali: 'Tinformazione è rilevante se  la sua omissione o errata presentazione può influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori 
prese sulla base del bilancio”.
(3} AI contrario, gli eventuali valori rilevati nelle altre componenti dell’utile complessivo relativi alla ex controllata, per i quali non è previsto il rigiro a conto economico, sono imputati agli utili a nuovo.
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sono rilevati a conto economico al momento del relativo sostenimento.
Alla data di acquisizione del controllo, il patrimonio netto delle imprese 
partecipate è determinato attribuendo ai singoli elementi dell’attivo e del 
passivo patrimoniale il loro fair value4, fatti salvi i casi in cui le disposizioni 
IFRS stabiliscano un differente criterio di valutazione. L!eventuale differenza 
residua rispetto al costo di acquisto, se positiva, è iscritta alla voce dell’atti­
vo “Avviamento” (di seguito anche goodwill); se negativa, è rilevata a conto 
economico.
Nel caso di assunzione non totalitaria del controllo, la quota di patrimonio 
netto delle interessenze di terzi è determinata sulla base della quota di 
spettanza dei valori correnti attribuiti alle attività e passività alla data di as­
sunzione del controllo, escluso l’eventuale goodwill a essi attribuibile (cd. 
partial goodwill method); in alternativa, è rilevato l'intero ammontare del 
goodwill generato dall’acquisizione considerando, pertanto, anche la quota 
attribuibile alle interessenze di terzi (cd. full goodwill method); in quest’ul­
timo caso le interessenze di terzi sono espresse al loro complessivo fair 
value includendo pertanto anche il goodwill di loro competenza5. La scelta 
delle modalità di determinazione del goodwill (partial goodwill method o 
full goodwill method) è operata in maniera selettiva per ciascuna operazio­
ne di business combination.
Nel caso di assunzione del controllo in fasi successive, il costo di acquisto 
è determinato sommando il fair value della partecipazione precedentemen­
te detenuta nell’acquisita e l’ammontare corrisposto per l’ulteriore quota 
partecipativa. La differenza tra il fair value della partecipazione preceden­
temente detenuta e il relativo valore di iscrizione è imputata a conto econo­
mico. Inoltre, in sede di assunzione del controllo, eventuali ammontari pre­
cedentemente rilevati nelle altre componenti dell’utile complessivo sono 
imputati a conto economico ovvero in un’altra posta del patrimonio netto, 
nel caso in cui non sia previsto il rigiro a conto economico.
Quando la determinazione dei valori delle attività e passività dell’acquisita 
è operata in via provvisoria nell’esercizio in cui la business combination è 
conclusa, i valori rilevati sono rettificati, con effetto retroattivo, non oltre i 
dodici mesi successivi alla data di acquisizione, per tener conto di nuove 
informazioni su fatti e circostanze esistenti alla data di acquisizione.

Operazioni infragruppo

Gli utili derivanti da operazioni tra le imprese consolidate e non ancora rea­
lizzati nei confronti di terzi sono eliminati così come sono eliminati i crediti, 
i debiti, i proventi e gli oneri, le garanzie, gli impegni e i rischi tra imprese 
consolidate. Gli utili non realizzati con società valutate secondo il metodo 
del patrimonio netto sono eliminati per la quota di competenza del Gruppo. 
In entrambi i casi, le perdite infragruppo non sono eliminate in quanto rap­
presentative di un effettivo minor valore del bene ceduto.

Conversione dei bilanci in moneta diversa dall’euro

I bilanci delle imprese operanti in aree diverse dall’euro, che rappresenta la 
moneta funzionale del Gruppo, sono convertiti in euro applicando alle voci 
dell’attivo e del passivo patrimoniale i cambi correnti alla data di chiusura 
delPesercizio, alle voci del patrimonio netto i cambi storici e alle voci del con­
to economico i cambi medi dell’esercizio (fonte: Banca d’Italia).
Le differenze cambio da conversione dei bilanci delle imprese operanti in 
aree diverse dall’euro, derivanti dall’applicazione di cambi diversi per le at­
tività e le passività, per il patrimonio netto e per il conto economico, sono 
rilevate nella voce di patrimonio netto “Riserva per differenze cambio da 
conversione” per la parte di competenza del Gruppo e alla voce “Interessen­
ze di terzi” per la parte di competenza di terzi. La riserva per differenze di 
cambio è rilevata a conto economico all’atto della dismissione integrale ov­
vero quando la partecipata cessa di essere qualificata come impresa con­
trollata. In tali circostanze, la rilevazione a conto economico della riserva è 
effettuata nella voce “Altri proventi (oneri) su partecipazioni”. All’atto della 
dismissione parziale, senza perdita del controllo, la quota delle differenze 
di cambio afferente alla frazione di partecipazione dism essa è attribuita al 
patrimonio netto di competenza delle interessenze di terzi.
I bilanci utilizzati per la conversione sono quelli espressi nella moneta fun­
zionale che per le società che non adottano l’euro è prevalentemente il dol­
laro USA. I principali cambi utilizzati per operare la conversione dei bilanci in 
moneta diversa dall’euro sono di seguito indicati:

(ammontare di valuta per€l)

Cambi medi 
dell'esercizio 

2011
Cambi al 31 

dicembre 2011

Cambi medi 
dell'esercizio 

2012
Cambi al 31 

dicembre 2012

Cambi medi 
dell’esercizio 

2013
Cambi al 31 

dicembre 2013

Dollaro USA 1,39 1,29 1,28 1,32 1,33 1,38
Sterlina inglese 0,8? 0,84 0,81 0,82 0,85 0,83
Corona norvegese ?,?9 ?,?5 ?,48 ?, 3 5 ?,81 8,36
Dollaro australiano 1,35 1,2? 1,24 1,2? 1,38 1,54
Forint ungherese 2?9,3? 314,58 289,25 292,30 296,8? 29?,04

ì Criteri di va lu tazione

I criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del bilancio 
consolidato sono indicati nei punti seguenti.

Attività correnti

Le disponibilità liquide ed equivalenti comprendono la cassa, i depositi a 
vista nonché le attività finanziarie originariamente esigibili entro 90 gior­

ni, prontamente convertibili in cassa e sottoposte a un irrilevante rischio 
di variazione di valore.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono le attività 
finanziarie, diverse dai derivati, dai crediti, dalle attività finanziarie desti­
nate al trading e da m antenersi sino alla scadenza.
Le attività finanziarie destinate al trading e le attività finanziarie disponi­
bili per la vendita sono rilevate al fair value con imputazione degli effetti, 
rispettivamente, alla voce di conto economico “Proventi (oneri) finanzia­
ri” e alla riserva di patrimonio netto6 afferente le altre componenti dell’u­
tile complessivo. In quest’ultima fattispecie, le variazioni del fair value

(4) I criteri per la determinazione del fair value sono illustrati al successivo punto “Valutazioni al fair value”.
{5} L’adozione de! partial o del full goodwill method rileva anche nel caso di operazioni di business combination che comportano la rilevazione, a conto economico, di “goodwill negativi" (cd. gain on bargain 
purchase).
(6) Le variazioni di fair value delle attività finanziarie disponibili per la vendita in valuta dovute a variazioni del tasso di cambio sono rilevate a conto economico.
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rilevate nel patrimonio netto sono imputate a conto economico all’atto 
del realizzo o della svalutazione, ^obiettiva evidenza di svalutazioni è 
verificata considerando, tra l’altro, rilevanti inadempimenti contrattuali, 
significative difficoltà finanziarie, rischio di insolvenza della controparte; 
le riduzioni di valore dell’attività sono incluse nel valore di iscrizione.
Gli interessi maturati e i dividendi deliberati relativi ad attività finanzia­
rie valutate al fair value sono rilevati per competenza economica rispet­
tivamente alle voci “Proventi (oneri) finanziari7”e “Altri proventi (oneri) 
su partecipazioni”. Quando l’acquisto o la vendita di attività finanziarie 
avviene secondo un contratto che prevede il regolamento dell’operazione 
e la consegna dell’attività entro un determinato numero di giorni, stabiliti 
dagli organi di controllo del mercato o da convenzioni del mercato (es. ac­
quisto di titoli su mercati regolamentati], l’operazione è rilevata alla data 
del regolamento.
I crediti sono valutati secondo il metodo del costo ammortizzato (v. punto 
successivo “Attività finanziarie”).
Le attività finanziarie cedute sono eliminate dall’attivo patrimoniale 
quando il diritto a ricevere i flussi di cassa è trasferito unitamente a tutti i 
rischi e benefici associati alla proprietà.
Le rimanenze, incluse le scorte d'obbligo, differenti dai lavori in corso su 
ordinazione, sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione 
e il valore netto di realizzo rappresentato dall’ammontare che l’impresa si 
attende di ottenere dalla loro vendita nel normale svolgimento dell'attività 
ovvero, relativamente ai volumi di rimanenze di greggio e prodotti petroli­
feri sui quali insistono contratti di cessione già stipulati, dal prezzo di ven­
dita pattuito. Le rimanenze derivanti da acquisti operati nella prospettiva 
di una rivendita nel breve periodo e dell’ottenimento di benefici economici 
derivanti dalle fluttuazioni del prezzo, sono valutate al fair value al netto 
dei costi di vendita.
II costo delle rimanenze di idrocarburi (greggio, condensati e gas natura­
le) e di prodotti petroliferi è determinato applicando il metodo del costo 
medio ponderato su base trimestrale ovvero, quando la finalità di utiliz­
zo e la velocità di rigiro (turnover) delle rimanenze di greggio e prodotti 
petroliferi lo giustificano, su base mensile; quello dei prodotti chimici è 
determinato applicando il costo medio ponderato su base annuale.
I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base dei corrispetti­
vi pattuiti in relazione allo stato di avanzamento dei lavori determinato 
utilizzando il metodo del costo sostenuto (cost-to-cost). Gli acconti ver­
sati dai committenti sono detratti dal valore delle rimanenze nei limiti 
dei corrispettivi maturati; la parte eccedente il valore delle rimanenze è 
iscritta nelle passività. Le perdite delle com m esse sono rilevate intera­
mente nell’esercizio in cui sono considerate probabili. I lavori in corso su 
ordinazione non fatturati i cui corrispettivi sono pattuiti in moneta diversa 
dall’euro sono convertiti in euro applicando il cambio corrente alla data di 
chiusura dell’esercizio con imputazione degli effetti a conto economico.
In presenza di clausole di “take or pay” all’interno di contratti di approv­
vigionamento a lungo termine di gas naturale, i volumi di gas non ritirati 
che determinino l’attivazione della clausola “pay”, valorizzati alle formule 
di prezzo previste contrattualmente, sono rilevati nella voce “Altre attivi­
tà ” come “deferred costs” in contropartita alla voce “Altri debiti” ovvero 
all’esborso effettuato per il relativo regolamento. I deferred costs stanzia­

ti sono imputati a conto economico: (i) all’atto dell’effettivo ritiro del gas 
naturale, partecipando alla determinazione del costo medio ponderato 
del magazzino; (ii) per la parte non recuperabile quando si configura l’im­
possibilità di ritirare il gas precedentemente non prelevato secondo le 
tempistiche contrattualmente previste. Inoltre, i deferred costs stanziati 
sono oggetto di valutazione, al fine di verificarne la recuperabilità econo­
mica, confrontando il loro valore di iscrizione con il relativo valore netto 
di realizzo determinato in analogia a quanto indicato per le rimanenze.
Gli strumenti di copertura sono indicati al punto “Strumenti finanziari 
derivati".

Attività non correnti

Attività m ateriali8
Le attività materiali, ivi inclusi gli investimenti immobiliari, sono rileva­
te secondo il criterio del costo e iscritte al prezzo di acquisto o al costo 
di produzione comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione 
necessari a rendere le attività pronte all’uso. Quando è necessario un ri­
levante periodo di tempo affinché il bene sia pronto all’uso, il prezzo di 
acquisto o il costo di produzione include gli oneri finanziari sostenuti che 
teoricamente si sarebbero risparmiati, nel periodo necessario a rendere il 
bene pronto all’uso, qualora l’investimento non fosse stato fatto.
In presenza di obbligazioni attuali per lo smantellamento, la rimozione 
delle attività e il ripristino dei siti, il valore di iscrizione include i costi sti­
mati (attualizzati) da sostenere al momento dell’abbandono delle strut­
ture, rilevati in contropartita a uno specifico fondo. Il trattamento conta­
bile delle revisioni di stima di questi costi, del trascorrere del tempo e 
del tasso  di attualizzazione è indicato al punto “Fondi per rischi e oneri9”. 
Non è am m esso effettuare rivalutazioni delle attività materiali, neanche 
in applicazione di leggi specifiche.
I beni assunti in leasing finanziario, ovvero relativi ad accordi che, pur 
non assum endo la forma esplicita di un leasing finanziario prevedono il 
trasferimento sostanziale dei benefici e rischi della proprietà, sono iscrit­
ti al fair value, al netto dei contributi di spettanza del conduttore, o se 
inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, tra 
le attività materiali in contropartita al debito finanziario verso il locatore 
e ammortizzati secondo i criteri di seguito indicati. Quando non vi è la 
ragionevole certezza di esercitare il diritto di riscatto, l’ammortamento 
è effettuato nel periodo più breve tra la durata della locazione e la vita 
utile del bene.
I costi per migliorie, ammodernamento e trasform azione aventi natura 
incrementativa delle attività materiali sono rilevati all’attivo patrimonia­
le quando è probabile che incrementino i benefici economici futuri attesi 
dal bene.
Le attività materiali, a partire dal momento in cui inizia o avrebbe dovuto 
iniziare l’utilizzazione del bene, sono ammortizzate sistem aticam ente a 
quote costanti lungo la loro vita utile intesa come la stima del periodo 
in cui l’attività sarà utilizzata dall’impresa. Quando l’attività materiale è 
costituita da più componenti significative aventi vite utili differenti, l’am ­
mortamento è effettuato per ciascuna componente. Il valore da ammor­

(?) Gli interessi attivi maturati su attività finanziarie destinate al trading concorrono alla valutazione complessiva del fair value delio strumento e sono rilevati, aH'interno dei "Proventi [oneri] finanziari", nella 
sottovoce “Proventi netti su attività finanziarie destinate al trading”. Differentemente, gli interessi attivi maturati su attività finanziarie disponibili per la vendita sono rilevati, all’interno dei “Proventi (oneri) 
finanziari”, nella sottovoce “Proventi finanziari”.
(8)1 criteri relativi alla rilevazione e valutazione delle attività minerarie sono indicati al punto “Attività minerarie”.
(9) Queste passività riguardano essenzialmente il settore Expioration 8c Production; i costi di smantellamento e ripristino siti relativi alle attività materiali dei settori Refining 8c Marketing, Gas 8: Power e 
Versalis, tenuto conto del l’indeterminatezza del momento temporale di abbandono degli asset, che impedisce di stimare i relativi costi attualizzati di abbandono, sono rilevati quando è determinabile la data 
dell’effettivo sostenimento dell’onere e l’ammontare dell’obbligazione può essere attendibilmente stimato. Al riguardo Eni valuta periodicamente le condizioni di svolgimento dell’attività al fine di verificare 
il sopraggiungere di cambiamenti, circostanze o eventi che possano comportare la necessità di rilevare costi di smantellamento e ripristino siti relativi alle attività materiali dei settori Refining 8c Marketing, 
Gas 8c Power e Versalis.
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tizzare è rappresentato dal valore di iscrizione ridotto del presumibile 
valore netto di cessione al term ine della sua vita utile, se significativo 
e ragionevolmente determinabile. Non sono oggetto di ammortamento i 
terreni, anche se  acquistati congiuntamente a un fabbricato, nonché le 
attività materiali destinate alla vendita (v. successivo punto “Attività de­
stinate alla vendita e discontinued operations”). Eventuali modifiche al 
piano di ammortamento, derivanti da revisione della vita utile dell’asset, 
del valore residuo ovvero delle modalità di ottenimento dei benefici eco­
nomici dell’attività, sono rilevate prospetticamente.
I beni gratuitamente devolvigli sono ammortizzati nel periodo di durata 
della concessione o della vita utile del bene se minore.
I costi di sostituzione di componenti identificabili di beni complessi sono 
rilevati all’attivo patrimoniale e ammortizzati lungo la loro vita utile; il va­
lore di iscrizione residuo della componente oggetto di sostituzione è rile­
vato a conto economico. Le spese  di manutenzione e riparazione ordina­
rie sono rilevate a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenute. 
Quando si verificano eventi che fanno presumere una riduzione del valore 
delle attività materiali, la loro recuperabilità è verificata confrontando il 
valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile rappresentato dal 
maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore 
d’uso. Il valore d’uso è determinato attualizzando i flussi di cassa attesi 
derivanti dall’uso del bene e, se  significativi e ragionevolmente determi­
nabili, dalla sua cessione al termine della sua vita utile al netto degli oneri 
di dismissione. I flussi di cassa attesi sono determinati sulla base di a s­
sunzioni ragionevoli e dimostrabili rappresentative della migliore stima 
delle future condizioni economiche che si verificheranno nella residua 
vita utile del bene, dando maggiore rilevanza alle indicazioni provenien­
ti dall’esterno. I flussi di cassa associati al greggio, al gas naturale e ai 
prodotti petroliferi (e a quelli da essi derivati) sono determinati sulla 
base della stima dei prezzi a termine desumibili dal mercato per il futuro 
quadriennio e delle assunzioni di lungo termine a supporto del processo 
di pianificazione strategica del management Eni per gli anni successivi. 
Uattualizzazione è effettuata a un tasso che riflette le valutazioni corren­
ti di mercato del valore temporale del denaro e dei rischi specifici dell’at­
tività non riflesse-iielle stime dei flussi di cassa. In particolare, il tasso  di 
sconto utilizzato è il Weighted Average Cost of Capital (WACC) rettificato, 
come di seguito indicato, del rìschio Paese specifico in cui si trova l’as- 
se t oggetto di valutazione. La valorizzazione del rischio Paese specifico 
da includere nel tasso  di sconto è definita sulla base delle informazioni 
fornite da provider esterni. I WACC sono differenziati in funzione della ri­
schiosità espressa dai settori in cui opera l’attività. In particolare, per le 
attività appartenenti ai settori Gas & Power e Ingegneria & Costruzioni, 
tenuto conto della differente rischiosità espressa da questi settori rispet­
to a quella complessiva Eni, sono definiti specifici WACC (per Gas & Power 
sulla base di un campione di società operanti nel medesimo settore; per 
Ingegneria & Costruzioni sulla base della quotazione di mercato); il WACC 

■ del settore Gas & Power è anch’esso  rettificato per tener conto del rischio 
Paese specifico in cui si svolge l’attività, il WACC del settore Ingegneria 8c 
Costruzioni non è rettificato per il rischio Paese specifico in quanto il ca­
pitale investito del settore si riferisce prevalentemente a beni mobili il cui 
utilizzo non è vincolato a uno specifico Paese. Per gli altri settori, tenuto 
conto della sostanziale coincidenza della rischiosità con quella comples­
siva Eni, è utilizzato il medesimo tasso di sconto. Il valore d’uso è deter­
minato al netto deN’effetto fiscale in quanto questo metodo produce va­
lori sostanzialmente equivalenti a quelli ottenibili attualizzando i flussi di

cassa al lordo delle imposte a un tasso  di sconto ante imposte derivato, in 
via iterativa, dal risultato della valutazione post imposte. La valutazione 
è effettuata per singola attività o per il più piccolo insieme identificabile 
di attività che genera flussi di cassa in entrata autonomi derivanti dall’u- 
tilizzo continuativo (cd. cash generating un it). Quando vengono meno i 
motivi delle svalutazioni effettuate, le attività sono rivalutate e la rettifica 
è rilevata a conto economico come rivalutazione (ripristino di valore). La 
rivalutazione è effettuata al minore tra il valore recuperabile e il valore di 
iscrizione al lordo delle svalutazioni precedentem ente effettuate e ridotto 
delle quote di ammortamento che sarebbero sta te  stanziate qualora non 
si fosse proceduto alla svalutazione.

Attività immateriali
Le attività immateriali riguardano le attività prive di consistenza fisica 
identificabili, controllate dall'impresa e in grado di produrre benefici eco­
nomici futuri, nonché il goodwill quando acquisito a titolo oneroso. Liden- 
tificabilltà è definita con riferimento alla possibilità di distinguere l'attivi­
tà  immateriale acquisita dal goodwill; questo requisito è soddisfatto, di 
norma, quando: (i) l’attività immateriale è riconducibile a urudiritto legale
0 contrattuale; oppure (ii) l’attività è separabile, ossia può essere  ceduta, 
trasferita, data in affitto o scambiata autonom am ente oppure come parte 
integrante di altre attività. Il controllo dell’impresa consiste nella potestà 
di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dall’attività e nella pos­
sibilità di limitarne l’accesso ad altri.
Le attività immateriali sono iscritte al costo determinato secondo i criteri 
indicati per le attività materiali. Non è am m esso effettuare rivalutazioni, 
neanche in applicazione di leggi specifiche.
Le attività immateriali aventi vita utile definita sono ammortizzate sis te­
maticamente lungo la loro vita utile intesa come la stim a del periodo in cui 
le attività saranno utilizzate dall’impresa; per il valore da ammortizzare e 
la recuperabilità del valore di iscrizione valgono i criteri indicati al punto 
“Attività materiali”.
Il goodwill e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono 
oggetto di ammortamento; la recuperabilità del loro valore di iscrizione è ve­
rificata almeno annualmente e comunque quando si verificano eventi che 
fanno presupporre una riduzione del valore. Con riferimento al goodwill, la 
verifica è effettuata a livello del più piccolo aggregato sulla base del quale la 
Direzione Aziendale valuta, direttamente o indirettamente, il ritorno dell’in­
vestimento che include il goodwill stesso. Quando il valore di iscrizione del­
la cash generating unit comprensivo del goodwill a essa attribuito, determi­
nato tenendo conto delle eventuali svalutazioni degli asset non correnti che 
fanno parte della cash generating unit, è superiore al valore recuperabile10, 
la differenza costituisce oggetto di svalutazione che viene attribuita in via 
prioritaria al goodwill fino a concorrenza del suo ammontare; l’eventuale 
eccedenza della svalutazione rispetto al goodwill è imputata pro quota al 
valore di libro degli asse t che costituiscono la cash generating unit. Le sva­
lutazioni del goodwill non sono oggetto di ripristino di valore11.
1 costi relativi all’attività di sviluppo tecnologico sono rilevati all’attivo pa­
trimoniale quando: (i) il costo attribuibile all’attività di sviluppo è atten­
dibilmente determinabile; (ii) vi è l’intenzione, la disponibilità di risorse 
finanziarie e la capacità tecnica a rendere l’attività disponibile all’uso o 
alla vendita; (iii) è dimostrabile che l’attività sia in grado di produrre be­
nefici economici futuri.
Le attività immateriali includono, inoltre, le attività relative agli accordi 
per servizi in concessione tra settore pubblico e privato (cd. Service con-

(10) Per la definizione di valore recuperabile v. punto “Attività materiali”.
(11) La svalutazione rilevata in un periodo infrannuale non è oggetto di storno anche nel caso in cui, sulla base delle condizioni esistenti in un periodo infrannuale successivo, la svalutazione sarebbe stata 
minore ovvero non rilevata.
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cession arrangements) relativi allo sviluppo, finanziamento, gestione e 
manutenzione di infrastrutture in regime di concessione in cui il conce­
dente: (i) controlla o regolamenta i servizi forniti dall’operatore tramite 
l’infrastruttura e il relativo prezzo da applicare; (ii) controlla -  attraverso 
la proprietà, la titolarità di benefici o in altro modo -  qualsiasi interessen­
za residua significativa nell’infrastruttura al termine della concessione. 
In base ai termini degli accordi, l’operatore detiene il diritto di utilizzo 
dell’infrastruttura, controllata dal concedente, al fine di erogare il servizio 
pubblico12.

Attività mineraria13

A cquisizione di titoli minerari
I costi sostenuti per l’acquisizione di titoli minerari sono rilevati in relazio­
ne alle attività acquisite (potenziale esplorativo, riserve probabili, riserve 
possibili, riserve certe). Quando l’acquisto riguarda nel complesso riserve 
e potenziale esplorativo, il costo è attribuito alle diverse attività acquisite 
sulla base del valore determinato attualizzando i corrispondenti flussi di 
cassa attesi.
I costi del potenziale esplorativo, rappresentati dai costi di acquisizione 
dei permessi di ricerca o di estensione dei permessi esistenti (bonus di 
firma), sono rilevati alla voce “Attività immateriali” e ammortizzati a quo­
te costanti nel periodo di esplorazione previsto dal contratto. Se l’esplora­
zione è abbandonata, il costo residuo è rilevato a conto economico.
I costi di acquisizione delle riserve certe, delle riserve probabili e delle 
riserve possibili sono rilevati all’attivo patrimoniale. I costi delle riserve 
certe sono ammortizzati secondo il metodo dell’unità di prodotto (UOP), 
come indicato al successivo punto “Sviluppo”, considerando sia le riserve 
sviluppate, sia quelle non sviluppate. I costi delle riserve probabili e delle 
riserve possibili sono sospesi in attesa dell’esito delle attività di esplora­
zione; in caso di esito negativo, sono rilevati a conto economico.

Esplorazione
I costi sostenuti per accertare l’esistenza di un nuovo giacimento, sia pri­
ma dell'acquisizione dei titoli minerari, sia successivam ente alla stessa 
(prospezioni delle aree, sondaggi esplorativi, rilievi geologici e geofisici, 
perforazione di pozzi esplorativi, acquisizione di dati sismici rilevati da 
terzi, ecc.), sono rilevati all’attivo patrimoniale, per rappresentarne la 
natura di investimento, e ammortizzati interamente nell’esercizio in cui 
sono sostenuti.

Sviluppo
I costi di sviluppo sostenuti per l’accertamento di riserve certe e la costru­
zione e l’installazione degli impianti necessari all’estrazione, trattamento, 
raccolta e stoccaggio di idrocarburi sono rilevati all’attivo patrimoniale e 
ammortizzati, prevalentemente, con il metodo UOP perché la loro vita uti­
le è strettam ente correlata alle disponibilità di riserve di idrocarburi eco­
nomicamente sfruttabili. Secondo tale metodo, i costi residui al termine 
di ciascun trimestre sono ammortizzati applicando l’aliquota ottenuta dal 
rapporto tra i volumi estratti nel trim estre e le riserve certe sviluppate esi­
stenti alla fine del trimestre, incrementate dei volumi estratti nel trime­
stre  stesso. Il metodo è applicato con riferimento al più piccolo insieme

che realizza una correlazione diretta tra investimenti e riserve certe 
sviluppate.
I costi relativi ai pozzi di sviluppo con esito minerario negativo o in­
cidentati sono rilevati a conto economico come minusvalenze da ra­
diazione.
Le svalutazioni e le rivalutazioni dei costi di sviluppo sono effettuate 
applicando i criteri previsti per le attività materiali.

Produzione
I costi relativi all’attività di produzione (estrazione, manutenzione 
ordinaria dei pozzi, trasporto, ecc.) sono rilevati a conto economico 
nell’esercizio in cui sono sostenuti.

Production Sharing A greem en ts e  contratti di buyback
Le riserve relative ai Production Sharing Agreements e ai contratti di 
buyback sono determinate sulla base delle clausole contrattuali rela­
tive al rimborso dei costi sostenuti per i lavori di esplorazione e produ­
zione svolti con l’apporto di proprie tecnologie e mezzi finanziari (cost 
oil) e alla quota di spettanza delle produzioni realizzate non destinate 
al rimborso dei costi sostenuti dal contrattista (profit oil). I ricavi de­
rivanti dalla cessione delle produzioni di spettanza (cost oil e profit 
oil) sono rilevati per competenza economica, i costi sostenuti relativi 
all’attività di esplorazione, sviluppo e produzione sono rilevati secon­
do i criteri indicati in precedenza. Le quote di produzioni e di riserve 
di spettanza tengono conto delle quote di idrocarburi equivalenti alle 
imposte dovute nei casi in cui gli accordi contrattuali prevedono che 
l’onere tributario a carico della società sia assolto dall’ente nazionale 
in nome e per conto della società a valere sulla quota di profit oil. In re­
lazione a ciò, è rilevato l’incremento dell’imponibile, tram ite l’aumento 
dei ricavi, e il corrispondente stanziamento dell’onere di imposta.

Chiusura e  abb andono dei pozzi
I costi che si presume di sostenere al termine dell'attività di produzione 
per l’abbandono dell’area, lo smantellamento, la rimozione delle strutture 
e il riprisl.ii ru del sito sono rilevati all’attivo patrimoniale secondo i criteri 
indicati al punto “Attività materiali” e ammortizzati con il metodo UOP.

Contributi
I contributi in conto capitale sono rilevati quando esiste la ragionevole 
certezza che saranno realizzate le condizioni previste dagli organi go­
vernativi concedenti per il loro ottenimento e sono rilevati a riduzione 
del prezzo di acquisto o del costo di produzione delle attività cui si ri­
feriscono. I contributi in conto esercizio sono rilevati a conto economi­
co per competenza, coerentem ente con il sostenimento dei costi cui 
sono correlati.

Attività finanziarie

Partecipazioni
Le partecipazioni in imprese controllate escluse dall’area di consolida­
mento, in imprese controllate congiuntamente e in imprese collegate 
sono valutate con il metodo del patrimonio netto14.

[12) Quando l’operatore ha il diritto contrattuale incondizionato a ricevere disponibilità liquide o altre attività finanziarie da parte dei concedente o da un soggetto individuato dal concedente stesso, i corri­
spettivi ricevuti o da ricevere da parte dell’operatore per le attività di costruzione/miglioria deil’infrastruttura sono rilevati come un’attività finanziaria.
[13) I principi contabili internazionali non stabiliscono criteri specifici di rilevazione e valutazione delle attività minerarie. Eni ha mantenuto i criteri di rilevazione e valutazione delle attività di esplorazione e 
valutazione delle risorse minerarie adottati precedentemente all’introduzione degli IFRS, come consentito dall’IFRS 6 “Esplorazione e valutazione delle risorse minerarie”.
[14) Nel caso di assunzione di un collegamento (controllo congiunto) in fasi successive, la partecipazione è iscritta per l’importo corrispondente a quello derivante dall’applicazione del metodo del patrimonio 
netto come se lo stesso fosse stato applicato sin dall’origine; l’effetto della “rivalutazione” del valore di iscrizione delie quote di partecipazione detenute antecedentemente all’assunzione del collegamento 
(controllo congiunto] è rilevato a patrimonio netto.
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Le imprese controllate congiuntamente sono quelle sulle quali Eni deter­
mina, congiuntamente con altri soci, le scelte finanziarie e gestionali al 
fine di ottenerne i relativi benefici. Le imprese collegate sono quelle sulle 
quali Eni esercita un'influenza notevole intesa come il potere di parteci­
pare alla determinazione delle scelte finanziarie e gestionali della parte­
cipata senza averne il controllo o il controllo congiunto.
In applicazione del metodo del patrimonio netto, le partecipazioni sono 
inizialmente iscritte al costo di acquisto, attribuendo l’eventuale differen­
za tra il costo sostenuto e la quota di interessenza nel fair value delle atti­
vità nette identificabili della.partecipata in modo analogo a quanto previ­
sto per le business combination. Successivamente il valore di iscrizione è 
adeguato per tener conto: [i] della quota di pertinenza della partecipante 
dei risultati economici della partecipata realizzati dopo la data di acqui­
sizione; e (ii] della quota di pertinenza delle altre componenti dell’utile 
complessivo della partecipata. Le variazioni del patrimonio netto di una 
partecipata, diverse da quelle afferenti al risultato economico e alle altre 
componenti dell’utile complessivo, sono rilevate a conto economico quan­
do rappresentano nella sostanza gli effetti di una cessione di un interest 
nella partecipata. I dividendi distribuiti dalla partecipata sono rilevati a 
riduzione del valore di iscrizione della partecipazione. Ai fini dell’applica­
zione del metodo del patrimonio netto, si considerano le rettifiche pre­
viste per il processo di consolidamento (v. anche paragrafo “Principi di 
consolidamento”). In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore 
(v. anche punto “Attività correnti”), la recuperabilità è verificata confron­
tando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile determina­
to adottando i criteri indicati al punto “Attività materiali”. Quando non si 
producono effetti significativi sulla situazione patrimoniale, finanziaria e 
sul risultato economico, le imprese controllate escluse dall’area di conso­
lidamento, le imprese controllate congiuntamente e le imprese collegate 
sono valutate al costo rettificato per perdite di valore. Quando vengono 
meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le partecipazioni sono rivalu­
tate nei limiti delle svalutazioni effettuate con imputazione dell’effetto a 
conto economico alla voce “Altri proventi (oneri) su partecipazioni”.
La cessione di quote di partecipazione che comporta la perdita del controllo 
congiunto o dell’influenza notevole sulla partecipata determina la rilevazio­
ne a conto economico: (i) dell’eventuale plusvalenza/minusvalenza calcola­
ta come differenza tra il corrispettivo ricevuto e la corrispondente frazione 
del valore di iscrizione ceduta; (ii) dell’effetto della rivalutazione dell’even­
tuale partecipazione residua mantenuta per allinearla al relativo fair value; 
(iii) degli eventuali valori rilevati nelle altre componenti dell’utile complessi­
vo relativi alla partecipata per i quali sia previsto il rigiro a conto economico15.
Il valore dell’eventuale partecipazione mantenuta, allineato al relativo fair 
value alla data di perdita del controllo congiunto o deH’influenza notevole, 
rappresenta il nuovo valore di iscrizione e pertanto il valore di riferimento per 
la successiva valutazione secondo i criteri di valutazione applicabili.
Le altre partecipazioni iscritte tra le attività non correnti sono valutate 
al fair value con imputazione degli effetti nella riserva di patrimonio net­
to afferente le altre componenti dell’utile complessivo; le variazioni del 
fair value rilevate nel patrimonio netto sono imputate a conto economi­
co all’atto della svalutazione o del realizzo. Le quote di partecipazioni a 
servizio di prestiti obbligazionari convertibili in azioni Galp e Snam sono 
valutate al fair value con imputazione degli effetti a conto economico, in 
applicazione della fair value option, al fine di ridurre significativamente 
l’accounting mismatch con la rilevazione dell’opzione di conversione, im­

plicita nel prestito obbligazionario convertibile, valutata al fair value con 
imputazione delle variazioni di valore a conto economico.
Quando le partecipazioni non sono quotate in un mercato regolamentato 
e il fair value non può essere attendibilmente determinato, le s te sse  sono 
valutate al costo rettificato per perdite di valore; le perdite di valore non 
sono oggetto di ripristino16.
La quota di pertinenza della partecipante di eventuali perdite della par­
tecipata, eccedente il valore di iscrizione della partecipazione, è rilevata 
in un apposito fondo nella misura in cui la partecipante è impegnata ad 
adempiere a obbligazioni legali o implicite della partecipata, o comunque, 
a coprirne le perdite.

Crediti e  attività finanziarie da m antenersi sino alla scad en za
I crediti e le attività finanziarie da mantenersi sino alla scadenza sono 
iscritti al costo rappresentato dal fair value del corrispettivo iniziale dato 
in cambio, incrementato dei costi di transazione (es. commissioni, con­
sulenze, ecc.). Il valore di iscrizione iniziale è successivam ente rettificato 
per tener conto dei rimborsi in quota capitale, delle eventuali svalutazioni 
e deH’ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il valore 
di iscrizione iniziale; l’ammortamento è effettuato sulla base del tasso  di 
interesse effettivo rappresentato dal tasso  che rende uguali, al momen­
to della rilevazione iniziale, il valore attuale dei flussi di cassa attesi e il 
valore di iscrizione iniziale (cd. metodo del costo ammortizzato). I crediti 
originati da beni concessi in leasing finanziario sono rilevati per l’importo 
corrispondente al valore attuale dei canoni di locazione e del prezzo di 
riscatto ovvero dell’eventuale valore residuo del bene; l’attualizzazione è 
effettuata adottando il tasso implicito del leasing.
In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore (v. anche punto “Atti­
vità correnti”), la svalutazione è determinata confrontando il relativo va­
lore di iscrizione con il valore attuale dei flussi di cassa attesi attualizzati 
al tasso  di interesse effettivo definito al momento della rilevazione ini­
ziale, ovvero al momento del suo aggiornamento per riflettere i repricing 
contrattualmente previsti. I crediti e le attività finanziarie da mantenersi 
sino alla scadenza sono esposti al netto degli accantonamenti effettuati 
al fondo svalutazione; quando la riduzione di valore dell’attività è accer­
tato, il fondo svalutazione è utilizzato a fronte oneri, differentemente è 
utilizzato per esuberanza. Gli effetti economici della valutazione al costo 
ammortizzato sono rilevati alla voce "Proventi (oneri) finanziari”.

Attività destina te  alla vendita e discontinued operations
Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gruppi in 
dismissione sono classificate come destinate alla vendita se  il relativo 
valore di iscrizione sarà recuperato principalmente attraverso la vendi­
ta anziché attraverso l’uso continuativo. Questa condizione si considera 
rispettata quando la vendita è altam ente probabile e l’attività o il gruppo 
in dismissione è disponibile per una vendita immediata nelle sue attuali 
condizioni. Le attività non correnti destinate alla vendita, le attività cor­
renti e non correnti afferenti a gruppi in dismissione e le passività diret­
tam ente associabili sono rilevate nello stato patrimoniale separatam ente 
dalle altre attività e passività dell’impresa.
Le attività non correnti destinate alla vendita non sono oggetto di ammor­
tamento e sono valutate al minore tra il valore di iscrizione e il relativo fair 
value, ridotto degli oneri di vendita. La classificazione come destinate alla 
vendita di partecipazioni valutate secondo il metodo del patrimonio netto

(15) Al contrario, gli eventuali valori rilevati nelle altre componenti dell’utile complessivo relativi alla ex controllata congiunta o collegata, per I quali non è previsto il rigiro a conto economico, sono imputati 
agii utili a nuovo.
(16) La svalutazione rilevata in un periodo infrannuale non è oggetto di storno anche nel caso in cui, sulla base delie condizioni esistenti In un periodo infrannuale successivo, la svalutazione sarebbe stata 
minore ovvero non rilevata.
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implica la sospensione dell’applicazione di tale criterio di valutazione; pertan­
to, in queste fattispecie, il valore di iscrizione è fatto pari al valore derivante 
dall’applicazione del metodo del patrimonio netto alla data della riclassifica. 
L’eventuale differenza tra il valore di iscrizione e il fair value ridotto de­
gli oneri di vendita è imputata a conto economico come svalutazione; le 
eventuali successive riprese di valore sono rilevate sino a concorrenza 
delle svalutazioni rilevate in precedenza, ivi incluse quelle riconosciute 
anteriormente alla qualificazione dell’attività come destinata alla vendita. 
Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gruppi in 
dismissione, classificate come destinate alla vendita, costituiscono una 
discontinued operation se, alternativamente: (i) rappresentano un ramo 
autonomo di attività significativo o un’area geografica di attività significa­
tiva; (ii) fanno parte di un programma di dismissione di un significativo 
ramo autonomo di attività o un’area geografica di attività significativa; o 
(ili) sono una controllata acquisita esclusivamente al fine della sua ven­
dita. I risultati delle discontinued operations, nonché l’eventuale plusva­
lenza/minusvalenza realizzata a seguito della dismissione, sono indicati 
distintamente nel conto economico in un’apposita voce, al netto dei re­
lativi effetti fiscali; i valori economici delle discontinued operations sono 
indicati anche per gli esercizi posti a confronto.
In presenza di un programma di vendita di una controllata che comporta 
la perdita del controllo, tu tte le attività e passività di tale partecipata sono 
classificate come destinate alla vendita, a prescindere dal fatto che, dopo 
la cessione, si mantenga o meno una quota di partecipazione.

Passività finanziarie

I debiti sono valutati con il metodo del costo ammortizzato (v. precedente 
punto “Attività finanziarie”) . Le passività finanziarie sono eliminate quan­
do sono estinte, ovvero quando l’obbligazione specificata nel contratto è 
adempiuta, cancellata o scaduta.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri riguardano costi e oneri di natura determinata e 
di esistenza certa o probabile che alla data di chiusura dell’esercizio sono 
indeterminati nell’ammontare o nella data di sopravvenienza. Gli accanto­
namenti sono rilevati quando: (i) è probabile l’esistenza di un’obbligazio- 
ne attuale, legale o implicita, derivante da un evento passato; (ii) è pro­
babile che l’adempimento dell’obbligazione sia oneroso; (ili) l'ammontare 
dell’obbligazione può essere stimato attendibilmente. Gli accantonamenti 
sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stim a deH’ammonta- 
re che l’impresa razionalmente pagherebbe per estinguere l’obbligazione 
ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell’esercizio; gli accan­
tonamenti relativi a contratti onerosi sono iscritti al minore tra il costo 
necessario per l’adempimento dell’obbligazione, al netto dei benefici 
economici attesi derivanti dal contratto, e il costo per la risoluzione del 
contratto. Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date 
di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, l’accan­
tonamento è determinato attualizzando al tasso medio del debito dell’im­
presa i flussi di cassa attesi determinati tenendo conto dei rischi asso ­
ciati all’obbligazione; l’incremento del fondo connesso al trascorrere del 
tempo è rilevato a conto economico alla voce “Proventi (oneri) finanziari”. 
Quando la passività è relativa ad attività materiali (es. smantellamento 
e ripristino siti), il fondo è rilevato in contropartita all’attività cui si rife­
risce; l’imputazione a conto economico avviene attraverso il processo di 
ammortamento.

I costi che l’impresa prevede di sostenere per attuare programmi di ri­
strutturazione sono iscritti nell’esercizio cui viene definito formalmente 
il programma e si è generata nei soggetti interessati la valida aspettativa 
che la ristrutturazione avrà luogo.
I fondi sono periodicamente aggiornati per riflettere le variazioni delle sti­
me dei costi, dei tempi di realizzazione e del tasso  di attualizzazione; le 
revisioni di stima sono imputate alla m edesima voce di conto economi­
co che ha precedentemente accolto l’accantonamento ovvero, quando la 
passività è relativa ad attività materiali (es. smantellamento e ripristino 
siti), le variazioni di stima del fondo sono rilevate in contropartita alle at­
tività cui si riferiscono nei limiti dei relativi valori di iscrizione; l’eventuale 
eccedenza è rilevata a conto economico.
Nella nota n. 28 - Fondi per rischi e oneri, sono illustrate le passività po­
tenziali rappresentate da: (i) obbligazioni possibili, ma non probabili, deri­
vanti da eventi passati, la cui esistenza sarà confermata solo al verificarsi
o meno di uno o più eventi futuri incerti non totalm ente sotto il controllo 
dell’impresa; (ii) obbligazioni attuali derivanti da eventi passati il cui am ­
montare non può essere stimato attendibilmente o il cui adempimento è 
probabile che non sia oneroso.

I benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di pro­
grammi, ancorché non formalizzati, che in funzione delle loro caratteri­
stiche sono distinti in programmi “a contributi definiti” e programmi “a 
benefici definiti”. Nei programmi a contributi definiti l’obbligazione dell’im­
presa, limitata al versamento dei contributi allo Stato ovvero a un patrimo­
nio o a un’entità giuridicamente distinta (cd. fondo], è determinata sulla 
base dei contributi dovuti.
La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle even­
tuali attività al servizio del piano, è determinata sulla base di ipotesi at- 
tuariali ed è rilevata per competenza coerentem ente al periodo lavorativo 
necessario all’ottenimento dei benefici.
Gli interessi netti (cd. net interest) includono la componente di rendimen­
to delle attività al servizio del piano e del costo per interessi da rilevare a 
conto economico. Il net interest è determinato applicando alle passività, 
al netto delle eventuali attività al servizio del piano, il tasso di sconto defi­
nito per le passività; il net interest di piani a benefici definiti è rilevato tra 
i “Proventi (oneri) finanziari”.
Per i piani a benefici definiti sono rilevate nel prospetto dell’utile com­
plessivo le variazioni di valore della passività netta (cd. rivalutazioni) 
derivanti da utili (perdite) attuariali, conseguenti a variazioni delle ipote­
si attuariali utilizzate o a rettifiche basate sull’esperienza passata, e dal 
rendimento delle attività al servizio del piano differente dalla componente 
inclusa nel net interest. In presenza di attività nette sono inoltre rilevate 
nel prospetto dell’utile complessivo le variazioni di valore differenti dalla 
componente inclusa nel net interest.
Le obbligazioni relative a benefici a lungo termine sono determinate adot­
tando ipotesi attuariali; gii effetti derivanti dalle rivalutazioni sono rilevati 
interamente a conto economico.

Le azioni proprie sono rilevate al costo e iscritte a riduzione del patrimo­
nio netto. Gli effetti economici derivanti dalle eventuali vendite successi­
ve sono rilevati nel patrimonio netto.

Azioni proprie

Fondi per benefici ai dipendenti
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Ricavi e costi

I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi sono rilevati quando 
si verifica l’effettivo trasferimento dei rischi e dei vantaggi rilevanti tipi­
ci della proprietà o al compimento della prestazione. Relativamente ai 
prodotti venduti più rilevanti per Eni, il momento del riconoscimento dei 
ricavi coincide:
- per i greggi, generalmente con la spedizione;
- per il gas naturale, con la consegna al cliente;
- per i prodotti petroliferi venduti sul mercato rete, con la consegna alle 

stazioni di servizio; per le altre vendite di prodotti petroliferi, general­
mente con la spedizione;

- per i prodotti chimici e per gli altri prodotti venduti, generalmente con 
la spedizione.

I ricavi sono rilevati al momento della spedizione quando a quella data i 
rischi di perdita sono trasferiti all’acquirente.
I ricavi derivanti dalla vendita del greggio e del gas naturale prodotti in 
campi dove Eni detiene un interesse congiuntamente con altri produttori 
sono iscritti in proporzione alla quantità prodotta di spettanza (entitle­
ment method); i ricavi e i costi connessi al ritiro di quantità inferiori o su­
periori rispetto alle quote di spettanza sono valorizzati ai prezzi correnti 
alla chiusura dell’esercizio.
Gli stanziamenti di ricavi relativi a servizi parzialmente resi sono rilevati 
per il corrispettivo maturato, sempre che sia possibile determinarne at­
tendibilmente lo stadio di completamento e non sussistano incertezze di 
rilievo sulPammontare e sull’esistenza del ricavo e dei relativi costi; diver­
sam ente sono rilevati nei limiti dei costi sostenuti recuperabili.
I corrispettivi maturati nell’esercizio relativi ai lavori in corso su ordinazio­
ne sono iscritti sulla base dei corrispettivi pattuiti in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori determinato utilizzando il metodo del costo soste­
nuto (cost-to-cost). Con riferimento agli accordi per servizi in concessio­
ne (v. precedente punto "Attività immateriali”) nei casi in cui la tariffa dei 
servizi resi non consenta l’attendibile distinzione tra la remunerazione per 
l’attività di costruzione/miglioria dell’infrastruttura e quella di gestione e 
in assenza di benchmark di riferimento, i ricavi afferenti all’attività di co­
struzione/miglioria sono rilevati nei limiti dei costi sostenuti.
Le richieste di corrispettivi aggiuntivi derivanti da modifiche ai lavori pre­
visti contrattualmente si considerano neH'ammontare complessivo dei 
corrispettivi quando è probabile che il committente approverà le varianti 
e il relativo prezzo; le altre richieste (claims), derivanti ad esempio da 
maggiori oneri sostenuti per cause imputabili al committente, si conside­
rano neH’ammontare complessivo dei corrispettivi solo quando è proba­
bile che la controparte le accetti.
Le attività materiali, differenti da quelle utilizzate nell’ambito dei servi­
zi in concessione, trasferite dai clienti (o realizzate con le disponibilità 
trasferite dai clienti) e funzionali al loro collegamento a una rete per la 
somministrazione di una fornitura sono rilevate al relativo fair value in 
contropartita ai ricavi di conto economico. Quando l’accordo prevede la 
prestazione di una pluralità di servizi (es. allacciamento e fornitura di 
beni) è verificato a fronte di quale servizio fornito è sta ta trasferita l’attivi­
tà  dal cliente e, coerentem ente, la rilevazione del ricavo è operata all’atto 
deH’allacciamento ovvero lungo la minore tra la durata della fornitura e la 
vita utile dell’asset.
I ricavi sono rilevati per l’ammontare pari al fair value del corrispettivo 
ricevuto o da ricevere, al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché 
delle imposte direttam ente connesse.

In presenza di programmi di fidelizzazione della clientela, i punti premio 
assegnati sono rilevati come una componente separata della transazione 
di vendita con cui sono attribuiti. Pertanto, la parte del ricavo corrispon­
dente al fair value dei punti premio assegnati è rilevata in contropartita 
alla voce "Altre passività”; tale passività è riversata a conto economico 
nell’esercizio in cui avviene l’utilizzo dei punti premio da parte della clien­
tela o ne decade il relativo diritto.
Le permute tra beni o servizi di natura e valore simile, in quanto non rap­
presentative di operazioni di vendita, non determinano la rilevazione di 
ricavi e costi.
I costi sono iscritti quando relativi a beni e servizi venduti o consumati 
nell’esercizio o per ripartizione sistematica ovvero quando non si possa 
identificare l’utilità futura degli stessi.
I costi relativi alle quote di emissione, determinati sulla base dei prezzi di 
mercato, sono rilevati limitatamente alla quota di emissioni di anidride car­
bonica eccedenti le quote assegnate. I costi relativi all’acquisto di diritti 
di emissione sono capitalizzati e rilevati tra le attività immateriali al netto 
dell’eventuale saldo negativo tra emissioni effettuate e quote assegnate.
I proventi relativi alle quote di emissione sono rilevati all’atto del realizzo 
attraverso la cessione. In caso di cessione, ove presenti, si ritengono ven­
duti per primi i diritti di emissione acquistati. I crediti monetari assegnati in 
sostituzione dell’assegnazione gratuita di quote di emissione sono rilevati 
in contropartita alla voce “Altri ricavi e proventi” del conto economico.
I canoni relativi a leasing operativi sono imputati a conto economico lungo 
la durata del contratto.
I costi per il personale includono, coerentemente alla natura sostanziale di 
retribuzione che assumono, le stock option assegnate ai dirigenti. Il costo 
è determinato con riferimento al fair value del diritto assegnato al dirigente 
alla data di assunzione dell’impegno e non è oggetto di successivo adegua­
mento; la quota di competenza delPesercizio è determinata pro-rata tem- 
poris lungo il periodo cui è riferita l’incentivazione (cd. vesting period)1?.
II fair value delle stock option è rappresentato dal valore dell’opzione de­
terminato applicando adeguate tecniche di valutazione che tengono conto 
delle condizioni di esercizio del diritto, del valore corrente dell’azione, della 
volatilità attesa e del tasso  d’interesse privo di rischio. Il fair value delle 
stock option è rilevato con contropartita alla voce “Altre riserve”.
I costi volti all’acquisizione di nuove conoscenze o scoperte, allo studio di 
prodotti o processi alternativi, di nuove tecniche o modelli, alla progetta­
zione e costruzione di prototipi o, comunque, sostenuti per altre attività di 
ricerca scientifica o di sviluppo tecnologico che non soddisfano le condi­
zioni per la loro rilevazione all’attivo patrimoniale (v. anche punto “Attività 
immateriali”) sono considerati costi correnti e rilevati a conto economico 
nell’esercizio di sostenimento.

Differenze cambio

I ricavi e i costi relativi a operazioni in moneta diversa da quella funzionale 
sono iscritti al cambio corrente del giorno in cui l’operazione è compiuta. 
Le attività e passività monetarie in moneta diversa da quella funzionale 
sono convertite nella moneta funzionale applicando il cambio corrente 
alla data di chiusura dell’esercizio di riferimento con imputazione dell’ef­
fetto a conto economico. Le attività e passività non monetarie espresse 
in moneta diversa da quella funzionale valutate al costo sono iscritte al 
cambio di rilevazione iniziale; quando la valutazione è effettuata al fair 
value ovvero al valore recuperabile o di realizzo è adottato il cambio cor­
rente alla data di determinazione di tale valore.

[1?) Periodo intercorrente tra ia data di assunzione deil’impegno e ia data a partire dalia quale l’opzione può essere esercitata.
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Dividendi

I dividendi sono rilevati alla data di assunzione della delibera da parte 
dell’assemblea, salvo quando sia ragionevolmente certa la cessione delle 
azioni prima dello stacco della cedola.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base della stima del 
reddito imponibile; il debito previsto è rilevato alla voce “Passività per 
imposte sul reddito correnti”. I debiti e i crediti tributari per imposte sul 
reddito correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/recupe­
rare alle/dalle Autorità fiscali applicando le aliquote e le normative fiscali 
vigenti o sostanzialm ente approvate alla data di chiusura dell’esercizio. 
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle differen­
ze temporanee tra i valori delle attività e delle passività iscritte in bilancio 
e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali sulla base delle aliquote 
e della normativa approvate o sostanzialm ente tali per gli esercizi futuri. 
Liscrizione di attività per imposte anticipate è effettuata quando il loro 
recupero è considerato probabile; in particolare la recuperabilità delle im­
poste anticipate è considerata probabile quando si prevede la disponibi­
lità di un reddito imponibile, nell’esercizio in cui si annullerà la differenza 
temporanea, tale da consentire di attivare la deduzione fiscale. Analoga­
mente, nei limiti della loro recuperabilità sono rilevati i crediti di imposta 
non utilizzati e le imposte anticipate sulle perdite fiscali.
In relazione alle differenze tem poranee imponibili associate a parteci­
pazioni in società controllate, controllate congiuntamente e collegate, la 
relativa fiscalità differita passiva non viene rilevata nel caso in cui il par­
tecipante è in grado di controllare il rigiro delle differenze temporanee ed 
è probabile che esso non si verifichi nel futuro prevedibile.
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono 
classificate tra le attività e le passività non correnti e sono compensate a 
livello di singola Impresa se  riferite a imposte compensabili. Il saldo della 
compensazione, se  attivo, è iscritto alla voce “Attività per imposte anti­
cipate”; se  passivo, alla voce “Passività per imposte differite”. Quando i 
risultati delle operazioni sono rilevati direttamente a patrimonio netto, le 
relative imposte correnti, anticipate e differite sono anch’esse rilevate a 
patrimonio netto.

Strumenti finanziari derivati

Gli strumenti finanziari derivati, ivi inclusi quelli impliciti (cd. embedded 
derivatives) oggetto di separazione dal contratto principale, sono attività 
e passività rilevate al fair value.
I derivati sono designati come strum enti di copertura quando la relazione 
tra il derivato e l’oggetto della copertura è formalmente documentata e 
l’efficacia della copertura, verificata periodicamente, è elevata. Quando i 
derivati di copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli 
strumenti oggetto di copertura (fair value hedge; es. copertura della va­
riabilità del fair value di attività/passività a tasso fisso), i derivati sono 
valutati al fair value con imputazione degli effetti a conto economico; 
coerentemente, gli strumenti oggetto di copertura sono adeguati per ri­
flettere, a conto economico, le variazioni del fair value associate al rischio 
coperto, indipendentemente dalla previsione di un diverso criterio di valu­
tazione applicabile generalmente alla tipologia di strumento.
Quando i derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa de­

gli strumenti oggetto di copertura (cash flow hedge; es. copertura della 
variabilità dei flussi di cassa di attività/passività per effetto delle oscilla­
zioni dei tassi di cambio), le variazioni del fair value dei derivati conside­
rate efficaci sono inizialmente rilevate nella riserva di patrimonio netto 
afferente le altre componenti dell’utile complessivo e successivam ente 
imputate a conto economico coerentemente agli effetti economici prodot­
ti dall’operazione coperta.
Le variazioni del fair value dei derivati che non soddisfano le condizioni 
per essere qualificati come di copertura sono rilevate a conto economico. 
In particolare, le variazioni del fair value dei derivati non di copertura su 
tassi di interesse e su valute sono rilevate nella voce di conto economico 
“Proventi (oneri) finanziari”; differentemente, le variazioni del fair value 
degli strumenti finanziari derivati non di copertura su commodity sono 
rilevate nella voce di conto economico “Altri proventi (oneri) operativi”.
Gli effetti economici delle transazioni relative all’acquisto o vendita di com­
modities stipulate a fronte di esigenze dell’impresa per il normale svolgi­
mento dell’attività e per le quali è previsto il regolamento attraverso la con­
segna fisica dei beni stessi, sono rilevati per competenza economica (cd. 
normal sale and normal purchase exemption o own use exemption).

Valutazioni al fair value

Il fair value è il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ov­
vero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regola­
re transazione tra operatori di mercato (ossia non in una liquidazione for­
zosa o in una vendita sottocosto) alla data di valutazione (cd. exit price). 
La determinazione del fair value è basata sulle condizioni di mercato esi­
stenti alla data della valutazione e sulle assunzioni degli operatori di mer­
cato (market-based). La valutazione del fair value suppone che l’attività o 
ia passività sia scambiata nel mercato principale o, In assenza dello s te s ­
so, nel più vantaggioso a cui l’impresa ha accesso, indipendentemente 
dall’intenzione della società di vendere l’attività o di trasferire la passività 
oggetto di valutazione.
La determinazione del fair value di un’attività non finanziaria è effettuata 
considerando la capacità degli operatori di mercato di generare benefici 
economici impiegando tale attività nel suo massimo e migliore utilizzo o 
vendendola a un altro operatore di mercato che la impiegherebbe nel suo 
massimo e migliore utilizzo.
La determinazione del massimo e migliore utilizzo dell’asse t è effettuata 
dal punto di vista degli operatori di mercato anche nell’ipotesi in cui l’im­
presa intenda effettuarne un utilizzo differente; si presum e che l’utilizzo 
corrente da parte della società di un’attività non finanziaria sia il m assi­
mo e migliore utilizzo della stessa , a meno che il mercato o altri fattori non 
suggeriscano che un differente utilizzo da parte degli operatori di merca­
to sia in grado di massimizzarne il valore.
La valutazione del fair value di una passività, sia finanziaria sia non fi­
nanziaria o di uno strum ento di equity, in assenza di un prezzo quotato, è 
effettuata considerando la valutazione della corrispondente attività pos­
seduta da un operatore di mercato alla data della valutazione.
Il fair value di una passività riflette l’effetto di un rischio di inadempimen­
to; il rischio di inadempimento comprende, tra l’altro, il rischio di credito 
dell’entità stessa .
In assenza di quotazioni di mercato disponibili, il fair value è determinato 
utilizzando tecniche di valutazione, adeguate alle circostanze, che m as­
simizzino l’uso di input osservabili rilevanti, riducendo al minimo l’utilizzo 
di input non osservabili.
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B  Schem i di bilancio  
e  modifica dei criteri contabili

Schemi di bilancio18
Le voci dello stato patrimoniale sono classificate in correnti e non corren­
ti, quelle del conto economico sono classificate per natura19.
Il prospetto dell’utile complessivo indica il risultato economico integrato 
dei proventi e oneri che per espressa disposizione degli IFRS sono rilevati 
direttamente a patrimonio netto.
Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto presenta i proventi (one­
ri) complessivi dell’esercizio, le operazioni con gli azionisti e le altre varia­
zioni del patrimonio netto.
Lo schema di rendiconto finanziario è predisposto secondo il “metodo indiret­
to”, rettificando l’utile dell’esercizio delle componenti di natura non monetaria.

Modifica dei criteri contabili

Con il Regolamento n. 4?5/2012 em esso dalla Commissione Europea in 
data 5 giugno 2012, è stata omologata la nuova versione dello IAS 19 “Be­
nefici per i dipendenti” (di seguito IAS 19). Le nuove disposizioni dello IAS 
19 sono applicate con effetto retroattivo rettificando i valori di apertura 
dello stato patrimoniale al 1° gennaio 2012 e i dati economici del 2012. 
Nel bilancio consolidato, l’applicazione delle nuove disposizioni dello IAS 
19 ha comportato rispettivamente, al lordo e al netto dell’effetto fiscale: 
(i) una riduzione del patrimonio netto al 1° gennaio 2012 di €123 milioni 
e €61 milioni; (ii) una riduzione del patrimonio netto al 31 dicembre 2012 
di €269 milioni ed €1SS milioni, di cui €149 milioni e €96 milioni relativi 
agli utili e alle perdite attuariali 2012 rilevati nelle altre componenti dell’u­
tile complessivo. Leffetto sul conto economico 2012 non è significativo. 
La rappresentazione del “net interest” dei piani a benefici definiti tra i 
“Proventi (oneri) finanziari”, in luogo della precedente rappresentazione 
come componente del costo lavoro, ha determinato una variazione positi­
va dell’utile operativo dell’esercizio 2012 di €45 milioni.
Inoltre, a partire dal 1” gennaio 2013 è entrato in vigore l’IFRS 13 “Valuta­
zione del fair value” (omologato dalla Commissione Europea con Regola­
mento n. 1255/2012 dell’l l  dicembre 2012) che definisce un framework 
unico per le valutazioni al fair value, richieste o consentite da parte di altri 
IFRS e per l’informativa di bilancio. L’applicazione delle disposizioni dell’l- 
FRS 13 non ha prodotto effetti significativi.

Utilizzo di s t im e  contabili

Lapplicazione dei principi contabili generalmente accettati per la reda­
zione del bilancio e delle relazioni contabili infrannuali comporta che la 
Direzione Aziendale effettui stim e contabili basate su giudizi complessi 
e/o soggettivi, stime basate su esperienze passate e ipotesi considerate 
ragionevoli e realistiche sulla base delle informazioni conosciute al mo­
mento della stima. Lutilizzo di queste stime contabili influenza il valore 
d’iscrizione delle attività e delle passività e l’informativa su attività e p as­
sività potenziali alla data del bilancio, nonché l’ammontare dei ricavi e 
dei costi nel periodo di riferimento. I risultati effettivi possono differire da 
quelli stimati a causa dell’incertezza che caratterizza le ipotesi e le con­
dizioni sulle quali le stime sono basate. Di seguito sono indicate le stime

contabili critiche del processo di redazione del bilancio e delle relazioni 
contabili infrannuali perché comportano un elevato ricorso a giudizi sog­
gettivi, assunzioni e stime relativi a tematiche per loro natura incerte. Le 
modifiche delle condizioni alla base di giudizi, assunzioni e stime adottati 
possono determinare un impatto rilevante sui risultati successivi.

Attività mineraria
La valutazione delle riserve di petrolio e di gas naturale si basa su metodi 
di tipo ingegneristico che hanno un margine intrinseco di alcatorietà. Le 
riserve certe rappresentano le quantità stim ate di idrocarburi che, sulla 
base dei dati geologici e di ingegneria, potranno con ragionevole certezza 
essere economicamente producibili nelle condizioni tecniche ed economi­
che esistenti al momento della stima. Nonostante esistano autorevoli li­
nee guida sui criteri ingegneristici e geologici che devono essere rispettati 
affinché le riserve possano essere classificate come certe, l’accuratezza 
della stima delle riserve dipende dalla qualità delle informazioni disponibili 
e dall’interpretazione e dal giudizio che di queste dà la Direzione Aziendale. 
Le riserve di un giacimento sono classificate come certe solo quando 
sono stati verificati tutti i criteri per l’attribuzione della qualifica di riserve 
certe. Inizialmente tu tte le riserve classificate come certe sono categoriz­
zate come riserve certe non sviluppate. Il successivo passaggio da riser­
ve certe non sviluppate a sviluppate avviene in conseguenza dell'attività 
di sviluppo, normalmente in corrispondenza del first oil. Nei principali 
progetti di sviluppo trascorrono tipicamente da uno a quattro anni tra la 
registrazione iniziale delle riserve e l’avvio della produzione.
La produzione di petrolio e di gas naturale effettivamente estratta dai pozzi 
e le analisi di giacimento successive possono comportare delle revisioni si­
gnificative in aumento o in diminuzione. Anche i cambiamenti dei prezzi del 
petrolio e del gas naturale possono avere un effetto sui volumi delle riserve 
certe rispetto alla stima iniziale e, nel caso di Production Sharing Agreement 
e contratti di buyback sulle produzioni e sulle riserve di spettanza. Conse­
guentemente, la stima delle riserve potrebbe differire in misura significati­
va rispetto alle quantità di idrocarburi che saranno effettivamente estratte. 
Le stime delle riserve sono utilizzate nella determinazione degli ammorta­
menti e delle svalutazioni. I tassi di ammortamento delle attività petrolifere 
in base al metodo UOP sono calcolati come rapporto tra la quantità di idro­
carburi estratti nel trimestre e le riserve certe sviluppate a fine trimestre 
aumentate dei volumi estratti nel trimestre stesso. Assumendo la costanza 
delle altre variabili, un aumento delle riserve certe stimato per singolo gia­
cimento riduce la quota di ammortamento a carico del periodo e viceversa. 
Le stim e delle riserve sono utilizzate anche nel calcolo dei flussi di cas­
sa futuri delle attività petrolifere che rappresentano uno degli elementi 
fondamentali per determinare l’ammontare dell’eventuale svalutazione. 
Quanto maggiore è la consistenza delle riserve, tanto minore è la probabi­
lità che le attività siano oggetto di svalutazione.

Svalutazioni
Le attività sono svalutate quando eventi o modifiche delle circostanze 
facciano ritenere che il valore di iscrizione in bilancio non sia recuperabile. 
Gli eventi che possono determinare una svalutazione di attività sono variazioni 
nei piani industriali, variazioni nei prezzi di mercato che possono determina­
re minori performance operative, ridotto utilizzo degli impianti e, per gli asset 
minerari, significative revisioni in negativo delle stime delle riserve certe o 
incrementi significativi delle stime dei costi di sviluppo. La decisione se pro-

[18] Gli schemi di bilancio sono gli stessi adottati nella Relazione Finanziaria annuale 2012, fatta eccezione per: (i) il prospetto dell’utile complessivo dove, per effetto dell’entrata in vigore delle modifiche allo 
IAS 1 “Presentazione del bilancio”, le componenti dell’utile complessivo sono raggruppate sulla base della possibilità di una loro riclassifica a conto economico secondo quanto disposto dagli IFRS di riferimento 
(cd. reclassification adjustments); (ii) l’applicazione delle nuove disposizioni dello IAS 19 i cui effetti sono indicati nella nota “Modifica dei criteri contabili”.
(19) Le informazioni relative agli strumenti finanziari seconda la classificazione prevista dagli IFRS sono indicate alia nota 35 - Garanzie, impegni e rischi - Altre informazioni sugli strumenti finanziari.
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cedere a una svalutazione e la quantificazione della stessa dipendono dalle 
valutazioni della Direzione Aziendale su fattori complessi e altamente incerti, 
tra i quali l’andamento futuro dei prezzi, l’impatto dell’inflazione e dei migliora­
menti tecnologici sui costi di produzione, i profili produttivi e le condizioni della 
domanda e dell’offerta su scala globale o regionale. Analoghe considerazioni 
rilevano ai fini della verifica della recuperabilità fisica delle attività rilevate in 
bilancio (deferred costs -  v. anche punto “Attività correnti”) afferenti ai volumi 
di gas naturale non ritirati a fronte di contratti di approvvigionamento a lungo 
termine che prevedono clausole di “take or pay”, nonché ai fini della verifica 
della recuperabilità delle imposte anticipate.
La svalutazione è determinata confrontando il valore di iscrizione con il 
relativo valore recuperabile, rappresentato dal maggiore tra il fair value, 
al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso determinato attualiz­
zando i flussi di cassa attesi derivanti dall'utilizzo dell’attività al netto de­
gli oneri di dismissione. I flussi di cassa attesi sono quantificati alla luce 
delle informazioni disponibili al momento della stima sulla base di giudizi 
soggettivi sull’andamento di variabili future -  quali i prezzi, i costi, i tassi 
di crescita della domanda, i profili produttivi -  e sono attualizzati utiliz­
zando un tasso  che tiene conto del rischio inerente all’attività interessata. 
Nel caso dell’attività mineraria, i flussi di cassa attesi sono stimati tenen­
do conto principalmente delle riserve certe sviluppate e non sviluppate, 
nonché, tra l’altro, dei costi attesi per le riserve da sviluppare e delle im­
poste sulla produzione.
I flussi di cassa associati al greggio, al gas naturale e ai prodotti petroliferi 
(e a quelli da essi derivati) sono determinati sulla base della stima dei 
prezzi a termine desumibili dal mercato per il futuro quadriennio e del­
le assunzioni di lungo termine a supporto del processo di pianificazione 
strategica del management Eni per gli anni successivi. La stima del futuro 
livello di produzione è basata su assunzioni relative al prezzo futuro delle 
commodities, ai costi di sviluppo ed estrazione, al declino dei campi, alla 
domanda di mercato e altri fattori. Il tasso  di sconto riflette le valutazioni 
correnti di mercato del valore temporale del denaro e dei rischi specifici 
dell’attività non riflessi nelle stim e dei flussi di cassa.
II goodwill e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono 
oggetto di ammortamento; la recuperabilità dei loro valori di iscrizione è verifi­
cata almeno annualmente e comunque quando si verificano eventi che fanno 
presupporre una riduzione del valore. Con riferimento al goodwill, la verifica è 
effettuata a livello del più piccolo aggregato (cash generating unit) al quale il 
goodwill può essere attribuito su base ragionevole e coerente; tale aggregato 
rappresenta la base sulla quale la Direzione Aziendale valuta, direttamente o 
indirettamente, il ritorno deH’investimento. Quando il valore di iscrizione della 
cash generating unit comprensivo del goodwill ad essa attribuito è superiore al 
valore recuperabile, la differenza costituisce oggetto di svalutazione che viene 
attribuita in via prioritaria al goodwill fino a concorrenza del suo ammontare; 
l’eventuale eccedenza della svalutazione rispetto al goodwill è imputata prò 
quota al valore di libro degli asset che costituiscono la cash generating unit.

Sm antellam ento e ripristino siti
Eni sostiene delle passività significative connesse agli obblighi di sm an­
tellamento delle attività materiali e di ripristino ambientale dei terreni o del 
fondo marino al termine dell’attività di produzione. La stima dei costi futuri 
di smantellamento e di ripristino è un processo complesso e richiede l’ap­
prezzamento e il giudizio della Direzione Aziendale nella valutazione delle 
passività da sostenersi a distanza di molti anni per l’adempimento di obbli­
ghi di smantellamento e di ripristino, spesso non compiutamente definiti 
da leggi, regolamenti amministrativi o clausole contrattuali. Inoltre, questi 
obblighi risentono del costante aggiornamento delle tecniche e dei costi di 
smantellamento e di ripristino, nonché della continua evoluzione della sen­

sibilità politica e pubblica in materia di salute e di tutela ambientale. La criti­
cità delle stime contabili degli oneri di smantellamento e di ripristino dipen­
de anche dalla tecnica di contabilizzazione di tali oneri il cui valore attuale 
è inizialmente capitalizzato insieme al costo dell’attività a cui ineriscono in 
contropartita al fondo rischi. Successivamente il valore del fondo rischi è 
aggiornato per riflettere il trascorrere del tempo e le eventuali variazioni di 
stima a seguito di modifiche dei flussi di cassa attesi, della tempistica della 
loro realizzazione nonché dei tassi di attualizzazione adottati. La determi­
nazione del tasso di attualizzazione da utilizzare sia nella valutazione ini­
ziale dell'onere sia nelle valutazioni successive è frutto di un processo com­
plesso che comporta giudizi soggettivi da parte della Direzione Aziendale.

B usiness combination
La rilevazione delle operazioni di business combination implica l’attribu­
zione alle attività e passività dell’impresa acquisita della differenza tra 
il costo di acquisto e il valore netto contabile. Per la maggior parte delle 
attività e delle passività, l’attribuzione della differenza è effettuata rile­
vando le attività e le passività al loro fair value. La parte non attribuita se  
positiva è iscritta a goodwill, se  negativa è imputata a conto economico. 
Nel processo di attribuzione Eni si avvale delle informazioni disponibili 
e, per le business combination più significative, di valutazioni esterne.

Passività ambientali
Come le altre società del settore, Eni è soggetta a numerose leggi e regola­
menti per la tutela dell’ambiente a livello comunitario, nazionale, regionale e 
locale, ivi incluse le leggi che attuano convenzioni e protocolli internazionali 
relativi alle attività nel campo degli idrocarburi, ai prodotti e alle altre attivi­
tà svolte. I relativi costi sono accantonati quando è probabile l’esistenza di 
una passività onerosa e l’ammontare può essere stimato attendibilmente. 
Sebbene Eni attualm ente non ritenga che vi saranno effetti negativi par­
ticolarmente rilevanti sul bilancio consolidato dovuti al mancato rispetto 
della normativa ambientale -  anche tenuto conto degli interventi già ef­
fettuati, delle polizze assicurative stipulate e dei fondi rischi accantonati
-  tuttavia non può essere escluso con certezza che Eni possa incorrere in 
ulteriori costi o responsabilità anche di proporzioni rilevanti perché, allo 
stato  attuale delle conoscenze, è impossibile prevedere gli effetti dei fu­
turi sviluppi tenuto conto tra l’altro dei seguenti aspetti: (i) la possibilità 
che emergano nuove contaminazioni; (ii) i risultati delle caratterizzazioni 
in corso e da eseguire e gli altri possibili effetti derivanti dall’applicazione 
delle leggi vigenti in materia; (iii) gli eventuali effetti di nuove leggi e rego­
lamenti per la tutela deH’ambiente; (iv) gli effetti di eventuali innovazioni 
tecnologiche per il risanamento ambientale; (v) la possibilità di contro­
versie e la difficoltà di determinare le eventuali conseguenze, anche in 
relazione alla responsabilità di altri soggetti e ai possibili indennizzi.

Fondi per benefici ai dipendenti
I programmi a benefici definiti sono valutati sulla base di eventi incerti e 
di ipotesi attuariali che comprendono, tra le altre, i tassi di sconto, il livello 
delle retribuzioni future, i tassi di mortalità, l’età di ritiro e gli andamenti 
futuri delle spese sanitarie coperte.
Le principali assunzioni utilizzate per la quantificazione di tali benefici sono 
determinate come segue: (i) i tassi di sconto e di inflazione che rappresen­
tano i tassi in base ai quali l’obbligazione nei confronti dei dipendenti po­
trebbe essere effettivamente adempiuta, si basano sui tassi che maturano 
su titoli obbligazionari corporate di elevata qualità (ovvero, in assenza di un 
“deep market” di tali titoli, sui rendimenti dei titoli di stato) e sulle aspettati­
ve inflazionistiche dei Paesi interessati; (ii) il livello delle retribuzioni future 
è determinato sulla base di elementi quali le aspettative inflazionistiche, la
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produttività, gli avanzamenti di carriera e di anzianità; (iii) il costo futuro 
delle prestazioni sanitarie è determinato sulla base di elementi quali l’an­
damento presente e passato dei costi delle prestazioni sanitarie, comprese 
assunzioni sulla crescita inflativa di tali costi, e le modifiche nelle condizio­
ni di salute degli aventi diritto; (iv) le assunzioni demografiche riflettono la 
migliore stima deN’andamento di variabili, quali ad esempio la mortalità, il 
turnover e l’invalidità relative alla popolazione degli aventi diritto. 
Normalmente si verificano differenze nel valore della passività (attività) 
netta dei piani per benefici ai dipendenti derivanti dalle cd. rivalutazioni 
rappresentate, tra l’altro, dalle modifiche delle ipotesi attuariali utilizzate, 
dalla differenza tra le ipotesi attuariali precedentemente adottate e quelle 
che si sono effettivamente realizzate e dal differente rendimento delle at­
tività al servizio del piano rispetto a quello considerato nel net interest. Le 
rivalutazioni sono rilevate nel prospetto dell’utile complessivo per i piani a 
benèfici definiti e a conto economico per i piani a lungo termine.

Fondi
Oltre a rilevare le passività ambientali, gli obblighi di rimozione delle attività 
materiali e di ripristino dei siti, e le passività relative ai benefici per i dipendenti, 
Eni effettua accantonamenti connessi prevalentemente ai contenziosi legali e 
fiscali. La stima degli accantonamenti in queste materie è frutto di un processo 
complesso che comporta giudizi soggettivi da parte della Direzione Aziendale.

Riconoscimento dei ricavi
I ricavi del settore Ingegneria & Costruzioni sono riconosciuti sulla base 
dei corrispettivi pattuiti in proporzione allo stato di avanzamento dei la­
vori determinato utilizzando il metodo del costo sostenuto (cost-to-cost). 
La stima del margine di commessa atteso (future gross profit) identifica­
to come differenza tra i ricavi previsti dal contratto e i costi direttamente 
imputabili alla commessa è un processo complesso di valutazione che 
include l’identificazione dei diversi rischi inerenti le attività previste nelle 
diverse aree geografiche di operatività, le condizioni di mercato e ogni altro 
elemento utile per quantificare con sufficiente precisione i futuri cos.ti e i 
tempi attesi per il completamento del progetto. Le richieste di corrispettivi 
aggiuntivi derivanti da modifiche ai lavori previsti contrattualmente si con­
siderano neH’ammontare complessivo dei corrispettivi quando è probabile 
che il committente approverà le varianti e il relativo prezzo; le altre richie­
ste (claims), derivanti ad esempio da maggiori oneri sostenuti per cause 
imputabili al committente, si considerano nelPammontare complessivo dei 
corrispettivi solo quando è probabile che la controparte le accetti.
I ricavi per la vendita di energia elettrica e gas a clientela retail compren­
dono lo stanziamento per le forniture intervenute tra la data dell’ultima 
lettura e il termine dell’esercizio ma non ancora fatturate. Tali stanziam en­
ti tengono conto delle informazioni dei trasportatori e distributori sulle 
quantità allocate ai fini della distribuzione e della differenza rispetto alle 
quantità fatturate, nonché degli altri fattori, considerati dal management, 
che possono influire sui consumi oggetto di stima.

1 Principi contabili di recente em an azione

Principi contabili e interpretazioni em essi dallo IASB/IFRIC e omologati 
dalla Commissione Europea
Con il Regolamento n. 1254/2012, emesso dalla Commissione Europea

in data 11 dicembre 2012, sono stati omologati l’IFRS 10 “Bilancio con­
solidato” (di seguito “IFRS 10”) e la versione aggiornata dello IAS 2? “Bi­
lancio separato” (di seguito “IAS 27”} che stabiliscono, rispettivamente, 
i principi da adottare per la presentazione e la preparazione del bilancio 
consolidato e del bilancio separato. Le disposizioni dell’IFRS 10 fornisco­
no, tra l’altro, una nuova definizione di controllo da applicarsi in maniera 
uniforme a tutte le imprese (ivi incluse le società veicolo). Secondo tale 
definizione, un’impresa è in grado di esercitare il controllo se è esposta o 
ha il diritto a partecipare ai risultati (positivi e negativi) della partecipata 
e se  è in grado di esercitare il suo potere per influenzarne i risultati eco­
nomici. Il principio fornisce alcuni indicatori da considerare ai fini della 
valutazione dell’esistenza del controllo che includono, tra l’altro, diritti 
potenziali, diritti meramente protettivi, l’esistenza di rapporti di agenzia
o di franchising. Le nuove disposizioni, inoltre, riconoscono la possibilità 
di esercitare il controllo su una partecipata anche in assenza della mag­
gioranza dei diritti di voto per effetto della dispersione dell’azionariato o di 
un atteggiamento passivo da parte degli altri investitori. Le disposizioni 
dell’IFRS 10 e della nuova versione dello IAS 27 sono efficaci a partire dagli 
esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2014.
Con il Regolamento n. 1254/2012 emesso dalla Commissione Europea in data
11 dicembre 2012 sono stati omologati l’IFRS 11 “Accordi a controllo congiun­
to” (di seguito “IFRS 11”) e la versione aggiornata dello IAS 28 “Partecipazioni 
in società collegate e joint venture” (di seguito “IAS 28”). LIFRS 11 individua, 
sulla base dei diritti e delle obbligazioni in capo ai partecipanti, due tipologie di 
accordi, le joint operation e le joint venture, e disciplina il conseguente tratta­
mento contabile da adottare per la loro rilevazione in bilancio. Con riferimento 
alla rilevazione delle joint venture, le nuove disposizioni indicano, quale unico 
trattamento consentito, il metodo del patrimonio netto, eliminando la possibi­
lità di utilizzo del consolidamento proporzionale. La partecipazione a una joint 
operation comporta la rilevazione delle attività/passività e dei costi/ricavi con­
nessi all’accordo sulla base dei diritti/obblighi spettanti indipendentemente 
dall’interessenza partecipativa detenuta. La versione aggiornata dello IAS 28 
definisce, tra l’altro, il trattamento contabile da adottare in caso di vendita tota­
le o parziale di una partecipazione in un’impresa controllata congiuntamente o 
collegata. Le disposizioni dell’IFRS 11 e della nuova versione dello IAS 28 sono 
efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2014. 
Con il Regolamento n. 1254/2012 emesso dalla Commissione Europea in 
data 11 dicembre 2012 è stato omologato l’IFRS 12 “Informativa sulle parte­
cipazioni in altre entità” (di seguito “IFRS 12”) che disciplina l’informativa da 
fornire in bilancio in merito alle imprese controllate e collegate, alle joint ope­
ration e alle joint venture, nonché alle imprese veicolo (structured entities) 
non incluse nell’area di consolidamento. Le disposizioni dell’IFRS 12 sono 
efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2014. 
Con il Regolamento n. 313/2013 em esso dalla Commissione Europea in 
data 4 aprile 2013 è stato omologato il documento “Bilancio consolidato, 
Accordi a controllo congiunto e Informativa sulle partecipazioni in altre 
entità: Guida alle disposizioni transitorie (Modifiche all’IFRS 10, all’IFRS
11 e all’IFRS 12)” che fornisce alcuni chiarimenti e semplificazioni con 
riferimento ai transition requirements dei principi IFRS 10, IFRS 11 e IFRS 
12. Le disposizioni del documento sono efficaci a partire dagli esercizi 
che hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 201420.
Con il regolamento n. 1256/2012 em esso dalla Commissione Europea 
in data 13 dicembre 2012 sono sta te  omologate le modifiche allo IAS 32 
“Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione di attività

(20) In accordo con le regole di transizione previste dall'IFRS 10 e dalPIFRS 11, !e nuove disposizioni saranno applicate, ai fini della redazione del bilancio consolidato, con effetto retroattivo a partire dal 1° 
gennaio 2014 rettificando i valori di apertura dello stato patrimoniale al 1° gennaio 2013 e i dati economici del 2013. Lapplicazione delle nuove disposizioni nel bilancio consolidato comporta i seguenti effetti: 
(i) al 1° gennaio 2013, un incremento del totale attività di €313 milioni, un incremento del totale passività di €454 milioni e un decremento delle interessenze di terzi di €141 milioni; (ii) nel conto economico 
2013, un decremento dei totale ricavi di €23 milioni, un incremento dell’utile operativo di €32 milioni e un decremento delle interessenze di terzi di €13 milioni; (iii) al 31 dicembre 2013, un incremento del 
totale attività di €253 milioni, un incremento del totale passività di €3?8 milioni e  un decremento delle interessenze di terzi di €125 milioni.
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e passività finanziarie” (di seguito “Modifiche allo IAS 32”), in base alle 
quali: (i) al fine di operare una compensazione, il diritto di ofFsetting deve 
essere  legalmente esercitabile in ogni circostanza, ovvero sia nel normale 
svolgimento delle attività, sia nei casi di insolvenza, default о bancarotta 
di una delle parti contrattuali; e (ii) al verificarsi di determinate condizio­
ni, il contestuale regolamento di attività e passività finanziarie su base 
lorda con la conseguente eliminazione о riduzione significativa dei rischi 
di credito e di liquidità, può essere  considerato equivalente a un regola­
mento su base netta. Le modifiche allo IAS 32 sono efficaci a partire dagli 
esercizi che hanno inizio il, о dopo il, 1° gennaio 2014.
Con il Regolamento n. 1324/2013 em esso dalla Commissione Europea in 
data 19 dicembre 2013 sono sta te omologate alcune modifiche allo IAS 36 
“Riduzione di valore delle attività - Informazioni integrative sul valore recu­
perabile delle attività non finanziarie” (di seguito “modifiche allo IAS 36”) 
che integrano le disclosure da fornire prevedendo: (i) l’indicazione del va­
lore recuperabile dei singoli asse t о cash generating unit oggetto di sva­
lutazione/ripristino di valore; e (ii) un’integrazione delle informazioni da 
fornire nei casi in cui il valore recuperabile sia determinato sulla base del 
fair value al netto dei costi di dismissione. Le modifiche allo IAS 36 sono ef­
ficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, о dopo il, 1“ gennaio 2014. 
Con il Regolamento n. 1375/2013 em esso dalla Commissione Europea in 
data 19 dicembre 2013 sono sta te  omologate alcune modifiche allo IAS 39 
“Strumenti finanziari: Rilevazione e valutazione - Novazione di derivati e 
continuazione della contabilizzazione di copertura” (di seguito “Modifiche 
allo IAS 39”), in base alle quali non rappresenta un evento che comporta 
la cessazione della contabilizzazione in hedge accounting, ia novazione 
di un contratto derivato effettuata a seguito di disposizioni normative о 
regolamentari, che implichi la sostituzione della controparte originaria 
con una controparte centrale. Le modifiche allo IAS 39 sono efficaci a par­
tire dagli esercizi che hanno inizio il, о dopo il, 1“ gennaio 2014.

Principi contabili e interpretazioni em essi dallo IASB/IFRIC e non anco­
ra omologati dalla Commissione Europea
In data 12 novembre 2009, lo IASB ha em esso l’IFRS 9 “Financial Instru­
m ents” (di seguito “IFRS 9”) che modifica i criteri di rilevazione e valu­
tazione delle attività finanziarie e la relativa classificazione in bilancio. 
In particolare, le nuove disposizioni stabiliscono, tra l’altro, un modello di 
classificazione e valutazione delle attività finanziarie basato esclusiva­
mente sulle seguenti categorie: (i) attività valutate al costo ammortiz­
zato; (ii) attività valutate al fair value. Le nuove disposizioni inoltre, pre­
vedono che le partecipazioni diverse da quelle in controllate, controllate 
congiuntamente о collegate, siano valutate al fair value con imputazione 
degli effetti a conto economico. Nel caso in cui tali partecipazioni non sia­
no detenute per finalità di trading, è consentito rilevare le variazioni di fair 
value nel prospetto dell'utile complessivo, mantenendo a conto economi­
co esclusivamente gli effetti connessi con la distribuzione dei dividendi; 
all’atto della cessione della partecipazione, non è prevista l’imputazione 
a conto economico degli importi rilevati nel prospetto dell’utile comples­
sivo. Inoltre, in data 28 ottobre 2010, lo IASB ha integrato le disposizioni 
deH’IFRS 9 includendo i criteri di rilevazione e valutazione delle passività 
finanziarie. In particolare, le nuove disposizioni richiedono tra l’altro che, 
in caso di valutazione di una passività finanziaria al fair value con imputa­
zione degli effetti a conto economico, le variazioni del fair value connesse 
a modifiche del rischio di credito dell’emittente (cd. own credit risk) sia­

no rilevate nel prospetto dell’utile complessivo; è prevista l’imputazione 
di detta componente a conto economico per assicurare la simmetrica 
rappresentazione con altre poste di bilancio connesse con la passività 
evitando accounting mismatch. In data 19 novembre 2013, lo IASB ha in­
tegrato l’IFRS 9 con le nuove disposizioni in materia di hedge accounting 
aventi l’obiettivo di garantire che le operazioni di copertura siano allinea­
te alle strategie di risk management delle imprese e siano basate su un 
approccio maggiormente principles-based rispetto al passato. In parti­
colare, le principali modifiche riguardano: (i) la valutazione solo su base 
prospettica dell’efficacia della copertura; (ii) la possibilità di intervenire 
sull’operazione di copertura, successivam ente alla designazione iniziale, 
(cd. rebalancing) in presenza di obiettivi di risk management invariati; 
(iii) la possibilità, al verificarsi di determinate condizioni, di qualificare, 
come oggetto della copertura, una componente di rischio di un item non 
finanziario, posizioni nette o layer components; (iv) la possibilità di copri­
re posizioni aggregate, ossia una combinazione di un derivato e di un’e­
sposizione non derivata; e (v) la contabilizzazione del time value delle 
opzioni o dei punti premio di contratti forward, esclusi dalla valutazione 
dell’efficacia della copertura, coerentemente con le caratteristiche dell’og­
getto della copertura. Inoltre, le integrazioni del novembre 2013 hanno 
rimosso la data di efficacia dell’IFRS 9 che sarà definita quando l’intero 
principio sarà finalizzato (le precedenti disposizioni facevano riferimento 
al 1" gennaio 2015).
In data 20 maggio 2013, l’IFRIC ha em esso l’interpretazione IFRIC 21 “Le­
vies” (di seguito IFRIC 21), che definisce il trattamento contabile dei pa­
gamenti richiesti dalle autorità pubbliche (es. contributi da versare per 
operare in un determinato mercato), diversi dalle imposte sul reddito, dal­
le multe, dalle penali. LIFRIC 21 indica i criteri per la rilevazione della pas­
sività, stabilendo che l’evento vincolante che dà origine all’obbligazione, e 
pertanto alla rilevazione della liability, è rappresentato dallo svolgimento 
dell’attività d’impresa che, ai sensi della normativa applicabile, compor­
ta il pagamento. Le disposizioni dell’IFRIC 21 sono efficaci a partire dagli 
esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1“ gennaio 2014.
In data 21 novembre 2013, lo IASB ha em esso la modifica allo IAS 19 
“Defined Benefit Plans: Employee Contributions”, in base alla quale è 
consentito rilevare I contributi connessi a piani a benefici definiti, dovuti 
dal dipendente o da terzi, a riduzione del Service cost nel periodo in cui il 
relativo servizio è reso, sempre che tali contributi presentino le seguenti 
condizioni: (i) sono indicati nelle condizioni formali del piano, (ii) sono 
collegati al servizio svolto dal dipendente e (iii) sono indipendenti dal 
numero di anni di servizio del dipendente (es. i contributi rappresentano 
una percentuale fissa della retribuzione oppure un importo fisso per tutto 
il periodo di lavoro o correlato all’età del dipendente). La modifica è effica­
ce a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° luglio 2014 (per 
Eni: Bilancio 2015).
In data 12 dicembre 2013, lo IASB ha em esso i documenti “Annual Impro­
vements to IFRSs 2010-2012 Cycle” e “Annual Improvements to IFRSs 
2011-2013 Cycle” contenenti modifiche, essenzialm ente di natura tecni­
ca e redazionale, dei principi contabili internazionali. Le modifiche ai prin­
cipi sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° 
luglio 2014 (per Eni: Bilancio 2015).

Allo stato Eni sta analizzando i principi indicati e valutando se la loro ado­
zione avrà un impatto significativo sul bilancio.
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Disponibilità liquide ed equivalenti

Le disponibilità liquide ed equivalenti di €5 .288  milioni (€7.765 milioni al 31 dicembre 2012) com prendono attività finanziarie originariamente esigi­
bili entro 90 giorni pe r€3 .086  milioni (€5.861 milioni al 31 dicembre 2012) riguardanti essenzialm ente depositi presso istituti finanziari con vincolo 
di preavviso superiore alle 48  ore.
Le disponibilità liquide oggetto di vincolo am m ontano a €90 milioni (€84 milioni al 31 dicembre 2012) in relazione a indagini giudiziarie e contenziosi 
commerciali nei confronti di società del se tto re  Saipem. Maggiori informazioni sulle indagini giudiziarie sono riportate alla nota n. 35 - Garanzie, im­
pegni e rischi - Contenziosi - Indagini della m agistratura.
La scadenza media delle attività esigibili entro 90 giorni è di 9 giorni e il ta s so  di in teresse medio è dello 0,3% (0,5% al 31 dicembre 2012).

3 Attività finanziarie destinate al trading

Le attività finanziarie d estina te  al trading si analizzano per em itten te  come segue:
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Titoli quotati em essi da Stati sovrani
Tasso fisso
Paesi Bassi 150 153 Aaa AA+
Francia 140 144 Aal AA
Italia 115 116 Baa2 BBB
Belgio 95 99 Aa3 AA
Spagna 55 57 Baa3 BBB-
Austria 25 26 Aaa AA+
Germania 1? 17 Aaa AAA
Danimarca 13 13 Aaa AAA
Polonia 10 8 A2 A-
Slovacchia G 7 A2 A
Svezia 5 5 Aaa AAA
Europa (Organismi sovranazionali) 99 100 da Aaa a Aal da AAA a AA

730 ?45
Tasso variabile
Italia 667 66? Baa2 BBB
Francia 100 100 Aal AA
Spagna 100 100 Baa3 BBB-
Paesi Bassi 56 56 Aaa AA+
Germania 50 50 Aaa AAA
Slovacchia 1 1 A2 A
Europa (Organismi sovranazionali) . 242 242 da Aaa a Aal da AAA a AA

1.216 1.216
Totale titoli quotati emessi da Stati sovrani 1.946 1.961
Altri titoli
Tassofisso
Titoli quotati emessi da imprese industriali 1.494 1.574 da Aaa a Baa3 da AAA a BBB-
Titoli non quotati emessi da imprese industriali 325 325 da P-l a P-2 da A-1+ a A-2
Titoli quotati emessi da Istituti finanziari e assicurativi 377 396 daAaa a Baa3 da AAA a BBB-
Titoli non quotati emessi da Istituti finanziari e assicurativi 218 218 da P-l a P-2 da A-1+ a A-2

2.414 2.513
Tasso variabile
Titoli quotati emessi da imprese industriali 133 133 da Aaa a Baa3 da AAA a BBB-
Titoli quotati emessi da Istituti finanziari 397 397 da Aaa a Baa3 da AAA a BBB-

530 530
Totale altri titoli 2.944 3.043
Totale attività finanziarie destinate al trading 4 890 5.004


